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ALMIRANTE. - A i  Ministri dell’i7tdu- 
stria e commercio e del lav.oro e previdenza 
sociale. - (( Per sapere se sono a conosceima 
che il grandle stabilimento’ Caproni esistente. a 

‘Predappio è stato acquistato da una Società 
milanese per demolirlo; e per sapere quali 
provvedimenti intenda. prendere il Governo 
per evitarme tale distruzione, deleteria all’eco- 
nomia del Paese e che ha  già messo in agi- 
tazione 1.a popolazione di Predappio )). - 

RISPOSTA. - (( I timori rapprescntati a se- 
guito di opportuni accertamenti disposti da 
questo Ministero e che, ovviamente, hanno 

richiesto un logico. lasso d i  tempo, .sono cdm- 
pletamente infondati. 

C( Si prem.ette che lo stabilimento Caproni 
di Predappio, dopo l’intensa attività svo.lta 
durante il periodo bellico, alla fine delle osti- 
lità cessò la lavorazione .e le relative attrezza- 
ture furono in parte recuperate dalla Ditta 
ed in parte asportate. In più l’opificio, com- 
pletammente .abbandonato, f u -  invaso . dalle 
acque non più imbrigliate per .mancanza dei 
lavori di convogliam,ento. 

(( La Società milanese che h a  in seguito 
rilevato tale stabilim’ento - e .che per amore 
di precisione è la S.T.A.B.I.T. - in esecu- 
zione di accordi intervenuti tra essa ,e le auto- 
rità locali (sindaco,, organizzazioni sindaca- 
li, ecc.) si è impegnata a demolire alcune tet- 
toie in ferro e a ricostruire e sistemare com-. 
pletamente i locali in muratura ,e cemento 
come d.a regolare progetto #depositata presso 
il Municipio. * .  

(( Nell’elaborazione di tale progetto, pei 
I’ubicazime e distribuzione dei locali e dei 
servizi accessori, è stato seguito, uii. .criterio 
razionale sicché vi sarà la possibilità d i  svoll- 
gere o un’unica attività industriale con l’im-. 
-pi.ego di circa 1000 operai, ovvero quattro o 
cinque e anche più attività di proporzioni pih 
modeste .mia in condizioni di  perfetta .auto- 
riomia )). 

I l  Ministro dell’industria e commercio 
TOGNI. 

ALMIRANTE. - Al -Ministro dei lavori 
pubblici. - (( ‘Per conoscere i motivi che han- 
no causato l’esclusione di Anzano di P u g h  
dalle pro,vvidenze stabilite per i comuni dan- 
neggiati dal terremoto dell’agosto 1948, tenu- 
to conto che Anzano è paese sismico d i  prima 
categoria. e che è stato danneggiato quanto 
a’tri comuni compresi nell’elenco approvato 
dal Ministero dei lavori pubblici n. 

RISPOSTA., - (( Dagli accertam.enti a. suo 
tempo effettuati dall’ufficio del Genio. civile 
di Foggia risultò che effettivamente alcuni 
edifici, nell’abitato .di Anzano, mano danneg- 
giati ma che i danni constatati derivavano, 
in parte. d.a vetustà d.ei fabbricati e in parte 
da lesioni provocate dal terremoto del Vul- 
ture del 1930. 

(( In considerazione )di ciò non si è rite- 
nuto di poter includere il com.une anzidetto 
nell’elenco d i  quelli danneggiati dal terre- 
moto dell’agosto 1948. 

(( Comunque, la questione B stata ora ri- 
presa in esame e si sta ‘vedendo se sia il caso 
di disporre un’istruttoria suppletiva per sta- 
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~ bilire se, sia pure indirettamente, l’ultimo 
i movimento1 sismico, abbia arrecato qualche 

nuovo danno ai fabbricati ed eventualmente 
inserire anche il comune di Anzano in un 
elenco aggiuntivo degli abitati sinistrati ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BETTINOTTI E PERTUSIO. - Al  Mini- 
stro dei lavori pubblici. - (( Per saper,e se, 
avuto riguardo alla urgente necessità di ri- 
portare il porto di Genova alla sua piena effi- 
cienza, sia riparando le offese belliche sia 
adeguando le sue attrlezzature alle accresciute 
esigenze del suo traffico, intenda inserire le 
opere occorrenti per sopperire alla segnalata 
necessità nel programma delle opere pubbli- 
che da finanziare col sistema dei pagamenti 
differiti n. 

RISPOSTA. - (1 Si fa presente che nel pro- 
gramma dei 1.avori ,da finanziarsi col sistema 
dei pagam:enti’ differiti a termini della Eegge 
12 luglio 1949, n. 460, sono stati anch,e co,m- 
presi i lavori da eseguirsi nel porto ‘di G,eno- 
va per un ammontare #di spesa di 1 miliardo 
di cui 800 milioni sono destinati agli arr.eda- 
menti “eccanici e ZOO milio,ni: per il ripri- 
stino dell,e banchine. Infatti con la somma di 
800 milioni si provv,ed,erà alla costruzione di 
dieci elevatori meccanici per 101 scarico del 
carbon,e, con l’impianto dei quali, tenuto con- 
to  degli altri 22 già in funzione sarà ripor- 
tato il porto‘di Genova, per quanto riguarda 
l’attrezzatura mccanica, all’.efficienza dell’an- 
teguer ra. 

(( Invero pur essen,do nel complesso, i mez- 
zi  meccanici di poco inferiori di numero a 
quelli esistenti nell’anteguerra, si avrà ’ un 
maggiore rendim.ento in quanto i nuovi m.ez- 
zi hanno modernissimi sistemi elettrici e mec- 
canici che ne hanno au’mentata la potenza. 

(( Con la somma poi degli altri 200 milioni 
sarh quasi completata la ricostruzione delle 
banchine distrutte o danneggiate dalla guerra 
restando ancora da eseguire alcuni .tratti al 
cui ripristino potrebbe provvedere il Consor- 
zio del Porto coi fondi del proprio bilancio D. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BONINO. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno 

provvedere con ogni urgenza a ridurre i vari 
.carichi fiscali sui vini che, colpendo, con o,pi 

mezzo, il detto prodotto, hanno posto i n  grave 
c1:isi la viticoltura e, se mantenuti, costrin- 
geranno gli agricoltori ad abban,donare la 
stessa )). 

RISPOSTA. - (( La richiesta circa gli effetti 
.delle disposizioni proposte per 1’adegu.amento 
dell’imposta di consumo sul vino al nuovo ‘li- 
vello moneta.rio, si riconnette all’esame del 
disegno (di 1,egge in materia di finanza locale 
presentato al Senato ,della Repubblica il 15 no- 
vembrce 1949. Come B noto detto1 schema di 
provvedimento ,sarà discusso ,d.a.lle due Ca- 
mere, pr,evio, esam.e da parte d,elle rispettive 
Commissioni permanenti, sicché si avrà modo 
di rappresentare in ‘detta sede ogni conside- 
razione relativa alla portata ,delle norme pro- 
poste. 

(( In ordine a quanto p.articolarmente ri- 
chiesto sulla maggior,azione ,dell’imposta pre- 
.detta giova tenmer presente che, secondo il si- 
stema regolato dal testo uni.co per la finanza 
locale ,d,el 1931, molti generi erano soggetti 
all’imposta di consumo in base ad una tariffa 
specifica per unità di misur.a (ettolitro, botti- 
glia, .capo di bestiam,e, quintal,e, ecc:). 

(( E noto ch?e l’applicazione delle tariffe 
specifiche ben si ad,dice (ai periodi ,di assetto 
economico in cui i prezzi sono, caratterizzati 
da  un,a scarsa variabilità. Intervenute in se- 
guito 1.e grandi oscillazioni dei prezzi nel pe- 
riodo bellico ,e post-bellico fu ritenuto oppor- 
tuno abbandonare per alcuni generi la tariffa 
specifica ed istituire la tassazione ad valorem, 
che ,assicura la stabilità all’incidenza effettiva 
del. tributo. 

(( Tale innovazione, attuata nel 1945, noa 
fu però estesa ad ,alcune voci (fra le quali il 
vino) che, per motivi tecnici ben determinati, 
m.al si prestano .alla tassazione in base al va- 
lor,e: ~ C C Q  sorgere d.a tale situazione la neoes- 
sità ,di ristabilire, sia pure in parte, con l’av- 
vicinamento delle tariffe a l  mutato livello mo- 
n,etario, l’equilibrio primitivo dell’imposi- 
zione. 

A tale necessità si ispira la proposta, con- 
tenuta nel disegno *di legge cit.ato, di  elevare 
a lire 1500 la tariffa massima di lire 50 per 
ettolitro, fissata nel 1931, reintroducendo la 
discriminazione per classi di comuni, allora 
prevista, (e unificando il trattamento dei vini 
comuni per owiare ai molt.eplici e gravi in- 
convenienti fiscali ed economici che attual- 
mente si verificano. 

(( Giova, però, far rilevare ch.e .in concreto 
le esigenze di caratter,e tributario sopra ac- 
cennate sono state temperate dalla considera- 
zione .dell.a particolare situazione del settore 
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vinicolo ,e ,dell'importanza che questo' riveste 
per l'economia nazionale. 

(( I3 anche da tener .presente che il livello 
massimo ldell'im,posta di consumo sul vino at- 
tualmente vigente (lire 800 per ettolitro) viene 
di fatto .superato -dalla gmeralità dei comuni, 
autorizzati dalla Commissione oentr.ale per la' 
finanza locale ad .applicare tariffe superiori 
al  fine di conseguire il pareggio, del bilancio. 
In molti casi, pertanto, l'aumento proposto 
col disegno' in Rarola assorbirà l,e supercon- 
tribuzioni già in a.tto, e non .determiner& un 
aggravio effettivo nell'imposizione globale. 
Né è da escludere la ipotesi che il complesso 
dei provvedimenti pro,posti per l'assestam,en- 
to delle finanze locali arrechi un sensibile 
beneficio ,alla situazione di bilancio, Idei co- 
muni, causando minori necessità ,di ri,corso, 
alle sovrimposizioni sui consumi e dandb luo- 
go in ultima analisi ad una diminuzione del 
carico complessivo gravante i consum'atori. 

- 
(( I3 quindi da'ritenerei che le norme in pa*- 

rola, anziché provocar,e un appesantimento 
,della situazione del mercato vinicolo, rap- 
presentino un ,elemento favor,evo,le alla ripre- 
sa del particolare settore la cui no,rmalizza- 
zione .peraltro è sconnessa anche e sopratutto 
a fattori estranei al  fatto tributario 1 1 .  

I l  Ministro 
VANONI. 

BONTADE. MARGHERITA. - A l  Mini- 
stro del tesoro. - (( P,er conoscer.e se non ri- 
tenga .o'pportuno' che in occasione delle feste 
natalizie si conc,eda un anticipo dell'aumento 
stabilito. sulle pensioni, :ai pensiona.ti .delle 
v.a.rie categorie $e specialmente a quelli pagati 
Clall'Istituto nazionale della previdenza socia- 
le, o'rdinan,d.o, altresì, di anticipare la data 
di pagamento della pensione .del mese ,di di- 
cembr'e al gio.rno v.entitr8 di detto m.ese )). 

RISPOSTA. - (( Per ,quanto riguarda i tito- 
lari ,di pensioni ordinarie sta.tali, con circo- 
lare telegrafica 13 dicem.bre 1949, numero 
31356/173650, questo Ministero ha  impartito 
disposizioni agli Uffici .provinciali .del teso- 
ro per la co,rresponsion.e in loro favore, qua- 
lora non abbi,ano ancora avuto perequata la 
pensione a i  sensi della legge 29 aprile 1949, 
n. 221, ,di un nuovo acconto, una volta tanto, 
pari al 75 per cento di una mensilità della 
Qensione in godimento. 

(( Tale conoessione .è la massima. che si è 
potuta fare ,evitando che in qualche caso si 
verifichi c.he gli acconti mensili di cui i pre- 
detti pensionati già fruiscono ai sensi della 
legge n. 1446 del 22 'dicembre 1948,' e quello 

ora accordato superino gli arretrati spettanti 
sui miglioram.enti ,economici ,derivanti dalla 
pereqmzione. 

(( Anche per i pensionati a carico degli 
Istituti di pr.evid.enza, amministrati dalla 
omonima Direzione generale ,di questo, Mini- 
st,er,o, con circolare 9 novembre 1949, nume- 
ro 201121 è sta.to accordato, sui miglioramenti 
,economici previsti in loro fav0.r.e un ulteriore 
acconto m,ensile pari al 30 per ce,nto della 
pensione in gocdimento. 

(( Per quanto, riguarda i pensionati della 
previdenza sociale si fa piyesente ch.e nessun 
aumento è stato (disposto, dei loro trattamenti 
di quiescenza:Il disegno 'di legge approvato il 
3 ,dicembre ,dalla X Commissione del Senato 
e trasm'esso, alla C8mera il 6 dicembre (atto 
par1amentar.e n. 954) riguarda unicamente la 
proroga per l'anno 1950 dell'assegno, supple- 
mentare ,di contingenza., già in gomdimento da 
parte dei pensionati .di cui trattasi i n  base alla 
l'egge 14 giugno 1949, n.'322, e ch.e avrebbe 
dovuto av.er termine con il 31 ldicembre 1949. 
. (( N,on può, quindi, parlarsi di acconti sii 

aumenti ,apportati alle pensioni, le quali 
manteranno fa stessa !misura in vigore al 
31 dicembre 1949, già in godimento da pbrte 
degli interessati fino, dal io luglio 1949 >I.  

I l  Sottosegretario di. Stato 
r GAVA. 

CAPALOZZA. - AZ Ministri dei lavori 
pubblici, dell'interno, del lavoro e previdenza 
sociale e dell'cygricoltzcra e forestr. - N Per 
conoscere se consti loro la grave disoccupa- 
zione ch3e travaglia la maestranze della pro- 
vincia di Pesaro e quali provvedimenti inten- 
dano prendere per lenirla e per consentire di  
affrontare le durezze dell'inyerno a migliaia 
di famiglie; per conoscere, altresi, per quale 
motivo alcune importanti opere pubbllche 
già finanziate non siano state iniziate, quali 
la costruzione del palazzo della Banca d'Italia 
e della residenza comunale a Pesaro, di case 
economiche popolari a Pesaro e a Fano; per 
conoscere, inoltre, perché non vengono rispet- 
tate le norme vigenti in materia di migliorie 
agricole e di riparazione di case coloniche; 
per conoscere, infine, se e quando saranno ac- 
colte le richieste delle popolazioni interessate 
in ordine al  completamento della strada pa- 
noramica d i  San Bartolo a Pesaro, alla u!ti- 
mazione del cavalcavia a Santa Maria delle 
Fabrecce, alla costruzione del mercato all'in- 
grosso del pesce, del palazzo della Scuola pro- 
fessionale, del palazzo .dell'Istituto magistrale 
ancora a Pesaro, del cavalcavia Cesare Batti- 
sti a Fano, alla apertura della galleria in lo- 
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calità Siligate ‘di Pesaro sulla strada naziona- 
le Adriatica, .alla copertura o deviazione del 
Genica, alla costruzione di case per senza tetto 
.a Ginestretto, Muraglia, Case Bruciate, Villa 
Andrea Costa, all’incremento industriale della 
fabbrica motocicli Benelli e ,della cartiera di 
Soria a Pesaro )). 

RISPOSTA. - (I Si è già più volte .avuta oc- 
.casione di assicurare che si è sempre cercato, 
per quanto lo hanno consentito le disponibi- 
lith di bilancio, di andare incontro nel mi- 
glior modo possibile, alle necessita della pro- 
vincia di Pesaro. 

(( In ogni modo, poiché si fa riferimento a 
singole opere ed ,a particolari interventi, sa- 
ranno qui ldi seguito fornite anche per conto 
degli altri Ministeri interessati, per ciascuna 
segnalazione, opportune precisazioni sullo 
stato delle relative pratiche : 

(( Pesaro. - Costruzione del palazzo della 
Banca d’Italia. - Trattasi di lavori che no’n 
rientrano nella competenza dell’Amministra- 
zione statale. 

(I Risulta, comunque, che la prefettura di  
Pesaro ha più volte interessata la Direzione 
generale della Banca d’Italia per sollecitare la 
ricostruzio,ne .dell’edificio ‘distrutto, dagli ‘even- 
ti belli,ci.’Le ‘difficoltà che sinora si sono op- 
poste hanno origine dalla scelta d,ell’area .e’ 
tuttora sono’ in. corso trattative ,e ,si stanno esa- 
minando proposte di nuove soluzioni, che ci 
si augura possano portare -ad una rapi~da con- 
clusione. 

(( Pesaro - Costruzione della residenza co- 
munale. - I1 progetto di tali lavori d,ell’im- 
porto comp1,essivo ,di lire 188.000.000, è stato 
esaminato dal Consiglio superiore ,dei lavori 
pubblici, che ha richiesto alcune modifiche, 
demandandone l’’accertamento al Provvedito- 
rato alle opere pubbliche d i  Ancona, allo sco- 
po, appunto di abbreviare i termini per la 
approvazione. AI finanziamento di dette ope- 
re provvederà il comune sino alla concorren- 
za dell’importo .di lire 133.000.000 e per le 
residue lire 55.000.000 questo Ministero, con 
un contributo che co.rrisponde al 50 per cento 
dei lavori murari da eseguirsi. 

I( Case economiche e popola?.ì a Pesaro e 
Fano. - Nella città di Pesaro .sono state ‘fi- 
nora finanziate, in base ai decreti legislativi 
8 maggio 1947, n. 399 e 22 dicembre 1947, 
n. 1600, nonché alla legge 2 luglio 1949, nu- 
mero 408, numero otto Cooperative edilizie 
per la realizzazione di un programma costrut- 
tivo di complessive lire 235.000.000 ed una 
Cooperattiva edilizia di  F.ano per lire 20 mi- 
lioni. 

(( da tenere altresì presente che all’Isti- 
tuto autonomd’ per le case popolari di  Pesaro 
B stato assegnato, sempre a te.rmini della ci- 
tata legge 2 luglio 1949, n .  408, il contri- 
buto su di una spesa d i  lire 100.000.000, con 
l’intesa che alm,eno un terzo degli alloggi che 
verranno, costruiti in virtù ,di tale finanzia- 
mento dovrà .essere assegnato in locazione con 
patto di futura vendita. 

” (( Migtiorie agricole e riparazione di case 
coloniche. - I1 competente Ministero della 
agricoltura e delle foreste ha fatto conoscere 
che per tale categoria, di lavori ed in generale 
per le opere ‘di interesse agricolo, sussidiabi- 
li a norma ,dell’arti,colo 43, del $decreto legisla- 
tivo 13 febbraio 1933, n. 215 ,e del aecreto 
22 giugno 1946, n. 33, l’Ispettorato comparti- 
mentale ~d~ell’agricoltura per le Marche è gi8 
investito dei poteri necessari per pren,d.ere in 
considerazione, entro i limi ti dell’assegnazio- 
ne finanziaria che è stato possibile attri- 
buirgli sulle .non cospicue autorizzazioni di 
spesa previste dalla legge 23 aprile 1949, nu- 
mero 165, le ‘domande di sussi,dio presentate 
da  privati o ,da enti. 

(( Pesaro - Conapletamento della strada 
panoramica di San Barlolo. - Per comple- 
tare la costruzione ‘di ‘detta strada, cui fu  dato 
inizio utilizzando i fondi stanziati a sollievo 
della ,disoccupazione, occorrerebbe una spesa 
di circa lire 150.000.000. Poiché trattasi di  
o’pera che rientra nell’esclusiva competenza 
,del comune e n0.n vi sono più fon,di disponi- 
bili sugli ,stanziamenti straordinari suaccen- 
nati, questa Amministrazione, allo stato delle 
cose, non ha più alcuna. possibilità d’inter- 
venire. 
: (( Ultimazione del cavalcavia a Santa 

Maria delle Fabbrecce. - La costruzione di 
detto cavalcavia fu iniziata, a cura del Mini- 
stero ,dei trasporti, prima della guerra, ma 
a causa di questa dovette essere interrotta. 

(I In base ad accordi allora intervenuti, la 
Amministrazione provinciale ,di Pesaro con- 
tribuiva con una quota parte della spesa. 

(( In vista della necessità di ultimare i la- 
vori, furono avviate trattat.ive con la deft-a 
Amminist,razione per concordare la nuova 
misura del contributo rispetto a quello. origi- 
nariamente stabilito, in relazione alla mag- 
giore spesa occorrente, trattative che solo di  
recente è stato possibile concludere. 

(( Pertanto i lavori potranno essere ripresi 
dopo che l’Amministrazione provinciale avrh 
versato la sua quota e l’Amministrazione fer- 
roviaria avrà potuto stanziare la ma,agior,e 
spesa a suo carico. 
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- 2.145.960 

1.562.700 

12.345.050 

5.672.9CO 

4.179.150 

11.G69.000 

(( .Pesar0 - Ricostruzi,one del ,mercato del 
pesce. - I1 progetto..di detti lavori, dell'im-. 
porto di lire 12.000.000, è stato già 'approvato 
in linea tecnica. Non si è ancora ,potuto di- 
sporne il finanziamento, per insufficienza di 
fondi, ma si provv,ederà appe'na possibile. . 

(( Pesaro - Palazzo della scuola profes- 
sionale. - I1 progetto,. dell'importo ,di lire 
73.000:000, non ha riportato l'approvazione 
tecnica ed è .stato quindi restituito a l  comune 

.per i4 riesame. Per quanto riguarda il  finan- 
ziamento, il comune stesso potrà chiedere la. 
concessione dei benefici .previsti dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589. 

(( Pesaro - Ricostruzione del palazzo del- 
l'Istituto m,agistrale. - I1 progetto,, dell'im- 
porto ,di lire 110.000.000, è in corso di esame 
tecnico. Nel programm,a esecutivo del corren- 
te esercizio è previsto un finanziamento di 
lire 18.000.000 sui fondi ordinari di bilancio 
e per lire 60.000.000 si provvederà con il siste- 
ma ,dei pag,amNenti differiti. 

N Fano - Cavalcavia. i: Cesare Battisti i;. 
- Per la costruzione di  tale cavalcavia, al  
chilometro 156 + 587 della . linea ferroviaria 
Bologna-Anmna, il Ministero dei trasporti 
sta consimderando il relativo progetto' e si ri- 
serva poi di esaminar.e la possibilità, in re- 
lazion,e all'attuale disponibilità ,di fondi, di 
provvedere al finanziamento ,dei lavori stessi. 

(( Apertura della galleria in località (( Si- 
ligate )) di Pesaro sulla strada statale 16 - 
(( Adriatica D. - .  Trattasi ,di una -variante 
lunga chilometri 3 con galleria di metri 770, 
studiata per ,eliminare tortuosità e pendenza 
eocessiva. 

. (( L'importo ,dei relativi lavori 'si aggira sul 
mezzo miliardo di lire e l'attuale momento 
non è certamente adatto per la realizzazione 
dell'opera, tanto più che la viabilità sul trat- 
to è assicurata e so,lo ,d'inverno, si lam.enta 

Fossombrone . . . . . . . . . . .  
Fossombrone . . . . . . . . . . .  

(( Copertura e deviazione del t,owente Co- 
nica. - Si attende la presentazione del pro- 
getto, che trovasi -in corso 'di ,elaborazione. 

(('Poiché della spesa che esso prevede, di 
lire 164.000.000, ,potranno, per il .mom,ento es- 
sere finanziate, col sistema dei pagamenti 
differiti, lire 80.000.000, B stata chiesta anche 
la presentazione di un progetto ,di stralcio, 
il cui importo ,dovrà .essere contenuto nei li- 
miti di tale finanziamento. . 

(( Case per senza tetto a Ginestreco, Mu-' 
raglia, Case Bruciate e Villa Andrea Costa. 
- Nella città di Pesaro e nelle frazioni sono 
state costruite, a cura di questa Amministra- 
zione, ventotto case per .senza tetto compren- 
'denti 252 appartamenti, per un importo di 
lire 195.390.000. Inoltre sono stati costruiti 
,dall'UNRRA-CASAS .altri 72 appartamenti. 

(( Per le località segnalate non risulta fino-' 
r a  pervenuta alcuna richiesta da parte delle 
Autorità. locali. 

(( Incremento fabbrica motocicli Benelli. 

vincia, la fabbriaa ha ripreso la sua attività, 
sia pur.e per ora .in misura limitata. ' i( Co'munque, la questione esula dalia' com- 
petenza' .dei Ministeri interrogati. 

' (( Cartiera di Soria. - Si tratta ,di una fab- 
britca ,di modesta entità .e 'di recentissima co- 
struzione, che .ha iniziato la sua attività im- 
piegando solo 11 operai. 

(( In relazione, infine, ,al problema gene- 
'rale della disoccupazione, di cui si è fatto 
cenno nella 'prima parte, si dà notizia degli 
interventi che 'sono stati ,disposti dal Mini- 
stero del lavoro e 'della previdenza sociale allo 
scopo *di alleviane il ,disagio .deriv.ante dalla 
disoccupazione stessa. 

1~ In base .alla legge 29 aprile 1949, n. 264, 
la detta Amministrazione ha finor,a auto,riz- 
zato l'apertura ,ed il funzionamento dei se- 

- Da p&= ha riferite i! prefett= .d.e!la pr+ 

Costruzione strada 
Vivai 

qualche inconveniente. I guenti cantieri di  lavoro: 

Montegrimano . . . . . . . . . .  
Montegrimano . . . . . . . . . .  
Pesaro . . . . . . . . . . . . . .  
Sassocorvaro . . . . . . . . . . . .  

COMUNE I Natura del lavoro 

Costruzione strada 
Rimboschimento 
Sistemazione montana 
Costruzione strada 

I I 
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(( Dette autorizzazioni rappresentano i l  
massimo consentito dalle disponibilità ,dei 
fondi. . 

(( Sono stati, inoltre, già ,approvati dalla 
competeate Co,mmissione centrale e sono in 
corso .di autorizzazione o finanziamento : 

1") n. 23 corsi di adbdestramento profes- 
sionale per disoccupati per un importo di 
lire 25.905.060 e con la-partecipazione di 760 
allievi; 

2") n. 3 corsi per ad,destramento profes- 
sional'e di reduci, partigiani 'e assimilati pro- 
mossi ,dalle fondazioni di Solidarietà na.zio- 
nale mentre altri 6 corsi, proposti dalla 
INAPLI' .e .dall'ENALC rientrano in un piano 
di carattere nazionale attualmente allo studio 
per la concessione )del contributo. 

(( I suddetti corsi compo>rtano una spesa 
'complessiva di lire 1.620.325 e la partecipa- 
zione di n. ,135 allievi. 

(( Si ritiene, .altresì, oppo~tuno segnalare 
ch'e, sempre nella provincia 'di Pesaro, sono 
state sin qui ,autorizzate costruzioni di case 
per lavo,ratori (ai sensi della legge 28 feb- 
braio 1949, n. 43) nei comuni seguenti: 

Pesaro Urbino . . . . . . Milioni 124 
Cagli . . . . . . . . . 1) 20 
Fano, . . . . . . . . . )) 70 
Fossombrone . . . . . .. . , )) 25 
Nov.af eltria . . . . . . . )) 10 
Pergola,. . . . . . . . . . )) 21 
Per ti ca,ra . . . ' . . . . . )) 9 
Urbino . . . . . . . . . )) 30 

Totale . . . Milioni 309 

Il Sottosegretario di Sta to  
per i lavo.ri pubbl ic i  

CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei. lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere i motivi per i 
quali siano stati esclusi dal programma 'del- 
l'.esercizio 1949-50 i lavori per la. sistemazione 
della strada Montemaggio-Maiano-Monte di 
Pietracuta e della strada Tausano-Montefoto- 
togno-Ponte Santa Maria Maddalena, quan- 
tunque il Genio civile di Pesaro avesse fatto 
pervenire sin dall ' ll  giugno 1949 le relative 
perizie a l  Provveditore alle opere pubbliche 
di Ancona, lavori che avrebbero permesso. di 
fronteggiare il gravissimo problema della di- 
soccupazione invernale nel comune d i  San 
Leo (Pesaro); e per conoscere altresì se non 
ritenga di intervenire affinché - senza pre- 
giudizio per le ,opere previste in alt\re zone - 

le due sistemazioni stradali vengano com- 
prese nel programma dell'anno in corso )). 

RISPOSTA. - (( I lavori adi riparazione delle 
due strade Montemaggio-Maiano-Monte di 
Pietracuta c Tausano-Montefotogno-fonte 
Santa Maria Maddalena nel comune di San 
Leo, non hanno (potuto essere compresi nel 
programma, esecutivo del corrente esercizio 
a causa sdella limitata disponibilità di  fondi 
in relazione alle molteplici esigenze da sod- 
disfare in tutta la regione. 

(( Attualmente non vi B alcuna possibilità 
di finanziare la relativa spesa, che ammonta 
a complessive lire 9.550.000. Dette opere sa- 
ranno comunque tenute presenti quando si 
potrà disporre di nuove adeguate assegna- 
zioni )). 

IL Sottosegretamo d i  Stato 
CAMANGI. 

CASERTA. - AL Minis t ro  delle f inanze.  
- (C Per con0scer.e se gli consti che i comuni 
'di ,Portici, Resina e Torre ,del Greco abbi,ano 
applicata nel 1949 l'imposta sul consumo de! 
latte, senza le necessarie autorizzazioni .e sen- 
za il relativo decreto' interministeriale, pa.s- 
sando in molti casi all'intimazione 'di paga- 
mento ed all'esecuzione coattiva. E se e quali 
provvedimenti intend.e ,emanare al riguardo, 
per impedire questa violazione di  legge, le- 
siva 'd'interessi e di diritti e suscettibi1,e di 
provocare artificiosi perturbamenti n'el mer- 
cato dell'indicato prodotto D. 

RISPOSTA. - (( Ai sensi de1l:artico'lo 10 del 
decreto legislativo 29 marzo, 1947, n. 177, il 
comune di Portici con decreto interministe- 
riale n. 3/13133 del 25 ottobre 1949 e il comune 
di Towe ,del Greco con ,decreto interministe- 
riale n. 3111706 del 26 'agosto 1949 sono stati 
autorizzati .ad applicare fino al 31 dicembre 
1949 l'impo,sta ,di consumo sui generi non pre- 
visti nella tariffa generale, tra i quali il latte. 

(( L'.applicazione 'del tributo in parola da 
parte dei due comuni sopra menzionati i: le- 
gitt,ima. 

C( Non altrettanto può dirsi per il comune 
,di Resina, il quale non ha potuto per il 1359 
ottenere tempestivamente analoga autorizza- 
zione in quanto gli atti istruttori della do- 
manda si perfezionarono nel novembre 1949 
con lettera ,della Pref,ettura di N,apolil d:el 
14 novembre 1949. 

(( In conseguenza di quanto, sopra non è 
stato possibile dar corso all'autorizzazione con 
efficacia operativa, in considerazione dell'im- 
minente scadenza dell'anno 1949, poiché la 
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emissione 'del decreto richiede hmeno due 
mesi di tempo, trattandosi di provvedimento 
interniinisteriale che 'deve essere (preceduto 
dal parere della Commissione oentrale per la' 
finanza locale. 

(( La competente Parefettura di Napoli è 
gih stata avvertita che il comune di Resina, 
per )difetto di titolo, non poteva applicare il 
tributo n. 

Il Mznistro 
VANONI . 

CERAVOLO. -- AZ Minis tro dei  trasporti. 
- (( P,er co,noscere quali provvedimenti in- 
tenda adottare per ovviare ai gr,avi inconve- 
nienti derivanti dalla insufficienza dei locali 
della stazione ferroviaria ,della .città ,di Locri. 
Detta stazione nianoa di pensilina e di sale 
d'.aspetto, essendo state .adibite amd ufficio 
quella .di ,seconda e 'di ,prima classe. I nume- 
rosi abbo,nati ,d,ell.a popolazione studentesc.a 
sono costretti durante la stagione invernale a 
stare all'aperto, perché non possono .trovar.e 
posto negli..angusti locali, ,esposti co,sì alle in- 
temperie ed al sole. 

(( L'interrogante chiede .di conoscere se a 
tal proposito' il Compartimento dell,e f,errovie 
di Reggio, sollecitato d.a vari organi e d a  nu- 
merose segnalazio,ni 1dell.a stam,pa, abbia o 
meno riferito in pro!posito allo scopo di far 
provvedere 'd'urgenza ..alla ricostruzione in- 
tegrale delle stazioni ,di tutta la Calabria e 
speci.alniente di qu'ei centri che, pe'r impor- 
tanza, per numero ,di viaggiatori e per ubi- 
cazione, risentono ,ancor.a degli effetti della di- 
struzione bellica )). 

RISPOSTA. - (( I1 fabbricato viaggisto,ri 
della Stazione di Locri 8, dotato di una di- 
screta sala 'd'.aspetto. già di terza classe ed 
ora prowisoriamente ad uso pro,miscuo, per- 
ché la sala ,d'aspetto ,di prima 'e seconda, at- 
tualniente adibita .a magazzino, .potrà essere 
restituita al suo norm,ale uso quan,do si sarà 
potuto ricostruir,e i l .  magazzino merci. 

(( I1 ripristino di tale magazzino nonché 
degli altri fabbrica.ti di quella stazione im- 
porta la spesa .di circa 20 milioni che l'attuale 
grave deficienza di fondi non consente per il 
momento, di finanzia.re. 

(( A .maggiore ragione non risulta per ora 
,possibile pren.der,e in consi,derazione la ese- 
cuzione di opere nuove, che rìon esistevano 
prima della guerra quale sarebbe la richiesta 
pensilina. 

(( Le stazioni del Compartimento di Reggio 
Cala.bria non risulta si trcqiino in condizioni 
peggiori ,di quelle di tantf altre st.azio.ni della 

rete, alla cui ricostruzicme si viene gradual- 
mente procedendo com,patibilmente coi m,ezzi 
disponibili 1). 

IZ Minis&-o 
D'ARAGONA. 

CHATRIAN. - Al Minis tro de i  lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere : 

10) in generahe, se nella dist.ribuzione 
,dei fondi disponibili all'uopo, abbia inteso 
dare la preoedenza alle grandi cooperative 
che rispon,dono ai seguenti requisiti : 

siano costituite da categ0ri.e ben de- 
terminate di funzionari i quali vantino par- 
ticolari benem,erenze per servizi resi in pace 
ed in guerra (ufficiali, reduci, magistra- 
ti, ecc:); 

siano state costituite effettivamente a 
scopo mutualistico .ed assistenziale, i n  data 
remota. (1946-47) e quindi non sospette di 
sfruttamento a solo. scopo utilitario; 

costruiscano case in città 'sovrapo,po- 
late, con un gran numero 'di senza tetto e 
gravemente sinistrate,. come ìa città cii 
Napoli; 

2") in particolare, perché : 
a)\non sia stato concesso #alcun contri- 

buto alla 'cooperativa tra impiegati statali de- 
nominata (( Cooperativa .edilizia fra ufficiali 
esercito italiano )), con se,de in' Napoli, rego- 
larmente costituita fin dal 1946, da ufficiali in 
servizio permanmente o provenienti dal ser- 
vizio permanente, tutti reduci o mutilati o 
feriti di guerra, in gran parte senza tetto o 
sinistrati .di guerra; 

b) non sia stato ,dato alcun'cenno di 
risposta a.lle numerose sollecitazioni inviate 
da  ' detta coopera.tiva al Ministero dei lavori 
pubblici successivamente alla lettera n. 22608, 
del 10 novembre 1948, con cui questo aveva 
comunicato che i fondi autorizzati 'per un 
concorso in capitale erano esauriti, ma che, 
se i provvedimenti per la concessione di con- 
tributi in annualità sui mutui fossero stati 
approvati .dal Parlamento, .avrebbe esaminato 
benevolmente la richiesta della cooperativa )). 

RISPOSTA. - (( Questo, Ministero nel >di- 
sporre la concessione dei contributi ai  vari 
Enti costruttori di case popolari, tra cui le 
cooperative edilizie, a' sensi della legge 2 lu- 
glio 1949, n. 408, ha seguito fino ad oggi il 
criterio della ripartizione dei contributi stessi. 
in misura proporzionale al numero delle do- 
man,de pervenute da ciascuna provincia. Ha. 
tenuto .conto, altresì, del bisogno di abitazioni 
nelle varie località dove le coo5erative erano 
sorte e della categoria dei soci delle varie 
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-cooperative allo scopo di venire incontro, per 
quanto possibile, alle varie classi di aspiranti 
(impiegati statali e privati, giornalisti, pro- 
f essionisti, ecc:). 
, (( I3 ovvio che, dato il gran numero delle 
domande qui pervenute e in considerazione 
d,ella limitata entità della spesa autorizzata 
dalla legge anzidetta, non 8 stato possibile 
sodisfare interamente le richieste .degli enti 
stessi. 

cc Attualmente tutti i fondi stanziati per il 
corrente esercizio finanziario sono esauriti ‘e 
noTi è quindi. possibile provvedere ad ulteriori 
distribuzioni di contributi. 

((Tuttavia quando sarà dato di  disporre 
dei fondi .della spesa autorizzata dalla legge 
anzi,detta pel prossimo esercizio finanziario, 
la richiesta ‘della cc Cooperativa edilizia fra 
ufficiali esercito italiano )), sarà tenuta pre- 
sente per i provvedimenti che si rend,eranno 
possibili in rapporto alla -disponibilità dei 
fondi e comparativamente alla posizio,ne ,delle 
altre cooperative. 

(( Si dichiara, infine, che non è esatto 
quanto si afferma che cioè dopo il 10 no- 
v,embre 1948 non sia mai stata ,data rispost,a 
da questo Ministero alle numerose sollecita- 
zioni della Cooperativa in quanto, anche con 
,nota n. 1653, ,del 19 f,ebbraio 1949, si 8 scritto 
alla Cooperativa stessa ) I .  

IL Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLASANTO E CACCURI. - Ai  Ministri  
dell’agricoltura e foreste e del tesoro. - (( Per 
sapere quali disposizioni intendano dare per 
agevolare il credito .agrario ai  piccoli coltiva- 
tori, per non costringerli a svendere i loro 
prodotti ,durante i raccolti n. 

RISPOSTA. - (( L’argomento tocca un pro- 
blema di vasta portata, che ha sempre richia- 
mato la piu viva attenzione del Ministero. 

(( In una agricoltura che è necessariamente 
volta all’intensificazione delle colture e, quin- 
di, all’incessante progresso tecnico e al  con- 
tinuo miglioramento organizzativo, il fabbi- 
sogno di credito per la conduzione delle 
aziendc agricole - dalle pih modeste, a ca- 
rattere familiare, a quelle più complesse e va- 
ste, di importanza regionale o, addirittura, 
nazionale - assurge, nell’insieme, a un’entità 
-realmente cospicua. Si calcola che, presente- 
mente, vengano destinati al credito agrario di 
esercizio.circa ottanta miliardi di lire l’anno. 

c( L’organizzazione creditizia per lo svol- 
gimento di una sì vasta attività si estende a 
tutto il territorio nazionale e, dalle dirama- 

zioni capillari costituite dalle Casse rurali e 
dalle Casse comunali di credito agrario, risale’ 
agli Istituti regionali, che ne coordinano 

‘l’azione e che forniscono loro i mezzi finan- 
ziari integrativi di cui possono avere bisogno. 

(( Pur senza escludere che a detta organiz- 
zazione possano essere apportati ritocchi e 
perfezionamenti, non sembra che possa impu- 
tarsi a sostanziali deficienze di  essa se il ere- 
dito agrario di esercizio non soppe~isce inte- 
gralmente ‘alle necessità delle azieiide, specie 
nei confronti dei piccoli coltivatori. 

(( L a  concessione agli agricoltori di ade- 
guate anticipazioni su pegno di prodotti agri- 
coli 8, d’altro canto, prevista dall’articolo 2, 
n. 3, della legge 5 luglio 1928, n. 1760, men- 
tre, per il disposto del terzo comma del suc- 
cessivo articolo 5, dette anticipazioni hanno 
scadenza ad epoca nella quale la \#endita dei 
prodotti può aver luogo senza danno dei pro- 
duttori. Quanto alla misura di esse, il limite 
8 stabilito in  tre quinti del valorc corrente 
dei prodotti (articolo 10 del vigente regola- 
mento sul Credito agrario). 

c( La causa della lamentata i’nsufficienza 
nella concessione ‘di prestiti 8, quindi, da ri- 
cercare in altro campo e, più.  precisamentme, 
nella carenza di capitali da destinare al ere- 
dito agrario d’esercizio; carenza a sua volta 
connessa con la insufficienza del risparmio na- 
zionale e con la lentezza di formazione d,el 
risparmio stesso. 

(1 Questa deficienza di disponibilità finan- 
ziaria può essere constatata da  chiunque e 
spiega come gli Istituti regionali di  credito 
agrario si trovino, spesso, nella impossibilità 
di accogliere le richieste di riscont.0 da parte 
della organizzazione creditizia capi1 lare e per- 
ché non abbiano modo di  procurarsi i fondi 
occorrenti ad adeguate condizioni. 

(( I1 Ministero, tutt.avia, non mancherà di 
interessarsi perché venga esaminata la possi- 
bilità che 1’Igtituto di emissione aumenti la 
cifra globale destinata al  risconto del porta- 
foglio agrario degli Istituti regionali; cib che 
consentirebbe una maggiore attivitrà - nel 
settore che interessa - sia degli Istituti me- 
desimi che ,di quelli minori, che ad essi fanno 
capo. 

(( Su di un piano più ampio, che investe 
il problema creditizio nel suo complesso, il 
Ministero porterà, .del pari, ‘il proprio inte- 
ressamento perché sia possibile ottenere che 
il risparmio rurale venga convogliato - per 
lo meno in massima parte - ad alimentare il 
credito agrario d’esercizio. 

cc D’altra parte 8 da ritenere che un’ade- 
guata organizzazione dei produttori possa af- 
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fiancare ed integrare l'azione cred,itizia diret- 
ta, contribuendo alla eliminazione degli in- 
convenitenti segnal'ati )). 

Il 'llfznistro dell'ugricolturn 
e delle foreste 

a SEGNI. 

D'ANIICO, LOZZA E D'AGOSTINO. - 
Al  iVlinistro della pubblicu istruzion_e: - 
(( Pcr sapere se corrisponde a verità il fatto 
che in N i i l ' O ,  nella. Sezione .distaccata della 
scuola mediil statale (( Giovanni Pascoli )), di 
Agrigento, e nelle due classi ginnasiali a 
quella annesse, -.istituite il 6 novembre 1949, 
in seguit.0 allti trasformazione in statali di 
I.1nit scuola media già legalmente siconosciuta 
c di un ginnasio già autorizzato sotto la dire- 
zione dei Frati Agostinianl - siano stati, in- 
caricati dal provveditore per ,tutto l'anno sco- 
litstico 1949-50 degli insegnanti, non in base 
i t ! !e varie gra,di.~atorie provinciali previste 
dalla Ordinanza ministeriale .del 20 aprile 
1949 per incarichi nelle scuole secondarie sta-' 
tali, ma dietro presentazione al  Provvedito- 
r,iito,- che si dice l'abbia approvata, di una 
lista d i  insegnanti compila'ta con criteri par- 
ticolaristici dell'ex preside della scuola media 
legalmente ericonosciuta, nella persona del 
frate Ministeri Riagio n.. 

RISPOST~. - (( In ordine alla -richiesta si 
fit presente quanto segue: 

(( L a  scuola' media parificata di Naro venne 
soppressa il 6 novembre 1949, in seguito all,a 
istituzione, in pari data, d'una scuola media 
&tale- nello stesso comune. 

(( Dato che il provvedimento di statizza- 
zione era stato emesso nel corso dell'anno sco- 
lilstico, questo' Ministero, allo scopo di non 
iii'recare pregiudizio alla continuità didattica, 
ilutorizzò il provveditore agli studi di Agri- 
gento a confermare gli insegnanti che già .pre- 
stavano servizio nella scuola parificata, i cui 
aluiini erano intanto passati a popo1ai.e la 
nuova scuola statale. 

(( Si era infatt,i indotti a ciò anche dalla 
considerazione che alla data del 19 novembre 
non si era ancora 'potuto provvedere alla no- 
mina in quella sezione staccata del personale 
insegnante. 

L'autoiizzazione- si inquadra nel princi- 
pio generale di non turbare la continuità del- 
l'insegnamento, al  quale principio è subordi- 
nato anche l'apparato di norme contenute nel- 
l'ordinanza ministeriale 21 aprile 1949. 

(( Naturalmente, col venturo anno scola- 
stico, i supplenti della sezione di scuola me- 
dia distaccata a Naro saranno prelevati dalla 
grad'uatoria provinciale )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

DE' COCCI. - Al Ministro dell'ngTicolturu 
e delle foreste. - (( Per conoscere c~uali pro17- 
vcdimeiiti intcnda adottare per rendere ope- 
tanti, esbendere ed aumentare, le prov*videiize 
previste dal regio - decreto-legge 13 febbraio 
1933, n. 215, e dalle altre disposizioili in ma- 
teria, che hanno 10 scopo di incoriiggiare. la 
costruzione e il riatt4mento di case coloniche, 
di s h d e  poderali e interpoderali, di provviste 
idriche, ,di elettrodotti rurali, d i  .impianti per. 
lii trasformazione 'e conservazione dei prodot- 
ti del suolo, ecc., ecc. Per quanto si yiferisce ' 

in particolare alle Marche, l'applicazione 
delle leggi suddette si rivela di grandissimi1 
importanza e riveste carattere di particolare 

nii parte di mezza&i e di coltivatori diretti 
vive in ambienti malsani e mo1t.o spesso in 
abitazioni pericolanti. 

(( Presso l'Ispettorato compartimentale agra- 
?,io di Ancona giacciono attualmente " pare& 
chie. centinaia di domande di contributo, pre- 
sentate dal 1945 ad oggi che non hanno po- 
tuto ottenere evasione, ed anche quelle pei: 
le quali è stato. emesso il decreto di impegno 
non sono state definite, per mancanea di fon- 
di. Lo stesso 1spettoi.ctto ha richiesto ult.ima- 
mente circa , due miliardi per i 1 fabbi:ogno 
dell'intera regione: ma sembra che gli siano 
stati assegnati, almeno per ora, soltant,o 250 
milioni. B bene tener presente anche che la 
economia della regione marchigim'a è basata, 
per circa 1'80 per cento, esclusivai~ente sul- 
l'ngriqoltura. Pertanto si rendono quanto mili, 
necessarie ed indispensabili delle provvidenze 
che aiutino ed incoraggino l'evoluzione agri- 
cola ed i,l maggior ~~endimento del1.a locale 
agricoitura )). 

RISPOSTA. - (1 Gli stimziameliti iscrit.ti nel- 
lo stato di previsione del Ministero dell'agri- 
coltura e delle fol-este per il coxrente esercizio 
finanziario 1949-50 e quelli. proposti nel pro- 
getto di stato di previsione per l'esercizio 
2950-51, per la corresponsione di sussidi nella 
spesa per l'esecuzione di opere di migliora- 
mento fondiario (nella quale comprensiva de- 
nominazione rientrano tutte le 'categorie di 
opere menzionate, essendo stati eliminati, con 
le chiare disposizioni contenute nell'articolo 9 
della legge 23 aprile 1949, n.  i65; i dubbi che 

urgcnza. 117 detta regione, tra !'alh"o,'Lmi hllo - 

. ,  
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precedentemente erano stati sollevati nei ri- 
guardi di alcune .delle dette categorie) sono 
adeguati all’entità dei sussidi concessi, tenuto 
conto del prevedibile ritmo ,di esecuzione dei 
l’avori e delle epoche in cui può qu.in,di matu- 

e il diritto alla percezione del sussidio. 
(( Tanto il Ministero quanto gli Ispetto~*ati 

c:umpartimentali dell’agricoltura - ciascuno 
per la parte di sua competenza -- sono perciò 
i.n gmdo, ;I mano a mano che avviene il col- 
laudo _dei lavori, di disporre il pagamento 
delle somme dovute. L’entità degli stanzia- 
menti è anzi sufficiente ad assicurare il paga- 
mento in unica soluzione anche dei sussidi 
chc furono concessi con riserva dell’eventualc 
corrcsponsione in dieci annualità costanti, 
comprensivc di capitale e di interesse. 

(( Fortc sperequazione sussiste invece tl*ii 

Ic! esigenze di miglioramento dei fondi e I t t  

possibilità di incoraggiare e agevolare l’ese- 
cuzione delle corrispondenti opere con la con- 
cessione dei’ sussidi; ma essa è generale e 11011 
colpisce ‘la regione delle Marche né le altre 
regioni ad economia pihevalentemente agricoli1 
più di quanto avvenga per quelle ad economiit 
mista. 

(( La somma di 435 milioni.di lire (e non 
250 milioni) che è stato possibile assegnai:(? 
itlle Marche nella ripartizione, fra le circo- 
scrizioni degli Ispettorati compartimentali 
ilpari dell’Italia settentrionale e dell’Ital.iit 
centrale, della somma di quattro miliardi c 
mezzo di lire ,disponibile per tali regioni sullo 
stanziamento di cui all’ai+icolo 1, lettera c), 
della legge 23 aprile 1949, n. 165, trovasi, ri- 
spetto all’importo complessivo dei progetti di 
opere giacenti presso l’Ispettorato comparti - 
mentale agrario di Ancona, in rapporto noil 
dissimi.le da quello che, nei restanti compaia- 
timenti ispettoriali dell’Italia set.tenti*ionale 
c ccntrale, si verifica fra disponibilità di its- 
segnazioni e giacenze di progetti di opere. 

(( Non può, pertanto,. non auspi~iti~si che  
ptmto si renda realizzabile l’assegnnzionr di 
I I  lteriori mezzi finanziari, adeguati alle rile- 
vilte necessità, per incoraggiare lo sviluppo di 
cliiesto ramo di at,tivitd n. 

1I Ministro 
SEGNI. 

DI FAUSTO. - di J f i ~ t Z ~ ~ t ~ i  dello lItrhbZic/! 
isfruzione e del lavoro t? prevideuza socinlr>. 
- Per chiedere se non sia possibile, in oc- 
casione della liquidazione del complesso edi-’ 
lizio della disciolta Confederazioni! professio- 
nisti ed artisti, un estremo intervent.0 dello 

Stato, che valga a sottrarre alla speculazione 
il Teatro delle Arti e l’adiacente Gallei-ia per 
esposizioni, affinché di quello che f$ patri- 
monio comune degli intellettuali sopravviva 
quanto ancora pub essere libcra palestra di 
manifestazioni non commercializzate, rispon- 
dendosi così alle istanze di quanti affermano 
ancora la preminenza delle superiori esigenze 
dello spirito )). 

o RISPOSTA. - (( Come è noto le organiiza- 
ziuiii sindacali fasciste furono soppresse, ed 
i loro patrimoni posti in liquidazione, in virtù 
del decreto legislativo luogotenenziale 23 no- 
vembre 1944, n. 369. 

(( Tali organizzazioni, tra 1.e quali la Con- 
federazione professionisti ed artisti, grttvatc 
tutte di ingente passivo, costituito per 1it 
maggio.1. parte dai pagamenti da -effettuare a1 
numeroso personale dipendente, cui spet,tano 
le indennità per la cessaqione del rapporto di 
I~XV(II.O, si, sono trovate nella iiecessitlà di rea- 

i loro patrimoni, mediante. !a vendita 
di beni mobili ed immobili. 
, (( In particolare, la ex Confederazione pro- 

fessionisti ed artisti, per fronteggiare i .iioi 
impegni”vvers0 gli, ex dipendenti, è venuia a 
trovarsi nella inderogabile nccessit!à di  ven- 
dere il palazzo di proprietà sito in via Sicilia, 
di cui sono parti integranti i l  Teatro :bllc 
Arti e la Galleria per esposizioni, poichi! dal 
presumibile ricavatp la gestione liquidittoria 
potrà trovdre i mezzi indispensabili pei, i l  
pagamento dei numerosi creditori. 

(( TJn opportunità di salvaguardare in un  
certo modo questa parte essenziale del patri- 
monio della ex Confederazione, sot.traendolo 
all’cventuale speculazione privata, fu ben va- 
gliata da questo Ministero che, secondo ‘la 
prassi, avrebbe dovuto autorizzare !a vendita 
il1 pubblico incanto dell’immobile. 

’ ((  Tuttavia, ‘non cssendo stato possil~ilt 
prendere ‘in considerazione l’offerta di ncqui- 
sto pervenuta dalla Società clrgli autori, que- 
sto Ministero avrehbe potuto dare la propisia 
adesione ad una richiesta pwvcnut-? dal Mi- 
nistero della pubblica istruzionci, c%c nvrehbe 
voltato acquistare il palazzo per destinwl: 3 il 

sedc dcll’ Accademia nazioca!t> di arie drnm- 
niaticit, utilizzando, quindi, il teatro per cser- 
citazioni drammatichc dell’Accndernia s:fer;sa 
t prr pihblici saggi e spettacoli. 

(( Ma itnche questa soluzione si è dovuta 
scilrtare in quanto il Ministero del tesoro ha 
fatto conoscere che’ non è assolutamente pos- 
sibile la concessione .d i  fondi per l’acquisto 
dell‘edificio. 
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(( I3 per tale ordine di considerazioni che 
la vendita dell’immobile dovrà con ogni pro- 
babilità avvenire mediante il pubblico in- 
canto )). 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

DI MAUItO. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere ,se abbia autorizzato la 
.delegazione governativa provvisoria dell’Esat- 
toria di Catania a mantenere in servizio im- 
piegati sottoposti a procedimento penale per 
reati infamanti n. 

RISPOSTA. - (( A quèsto Ministero non ri- 
.sultIa che presso l’Esattoria -di Catania, ge- 
stita in delegazione dall’Istituto naei’onale ge- 
stione imposte di consumo, piestino servizio 
impiegati sottoposti a procedimento penale 
per reati infamanti. 

(( Sono state, pektanto, disposte le occor- 
renti indagini per gli accertamenti e provve 
dimenti del caso. 

(( Si fa riserva di ulteriori comunicazioni D. 
- Il Ministro 

VANONI . 

FARALLI. - Al Ministro $ei trasporti. - 
.(( Per sapere le .ragioni che hanno suggerito 
lo scioglimento della Sezione. speciale lavori 

.di  Genova, creata a suo tempo per il comple- 
tamento e l’&mplianiento delle linee ferrovia- 

‘ rie della Liguria; e per conoscere insieme se 
tale scioglimento implica in sé la rinuncia 
B proseguire i detti lavori infiispensabili allo 
sviluppo del traffico di una regione gi8 mala- 
mente servita ed in continuo sviluppo turi- 
stico e cornmercia.le )). 

RISPOSTA. - (( Nel Compartimento ferro- 
viario di Genova, oltre ,la Sezione lavori, alla 
quale competono le normali mansioni’ di eser- 
cizio, venne costituita nell’anno 1938 la Se- 
zione speciale lavori, alla quale fu assegnata 
la specifica incombenza di provvedere alla 
costruzione della imponente mole di nuove 
opere in quell’epoca programmate per la si- 
stemazione ferroviaria di Genova e della’ Li- 
guria. 

N Tale Sezione speciale lavori ha svolto in 
pieno 1.e proprie mansioni fino al  1943 e, an- 

. che successivgmente, dopo la cessazione delle 
ostilità, ‘ha ripreso la propria attività, prov- 
vedendo in misura ridotta alla prosecuzione 

.delle opere già iniziate anteguerra e collabo- 
rando con la Sezione lavori alla’ ricostruzione 

degli impianti distrutti o danneggiati dalla 
guerra. 

C( Col progredire della ricostruzione ferro- 
viaria, con la graduale’ riduzione delle som- 
me annualmente stanziate per la ricostruzione 
medesima, ed a causa della sempre maggiore 
esiguità degli stanziamenti ottenuti per la- 
vori in conto patrimoniale, il numeroso per- 
son.ale della Sezione speciale lavori di Genova 
è scarsamente utilizzato, ciò che, a lungo an- 
dare, costituirebbe un onere non ammissibile 
per il bilancio ferroviario. 

(( Allo stato, delle cose, non potendosi pre- 
vedere quando riuscirà possibile ottenere gli 
ingenti finanziamenti necessari per portare a 
compimento il programma delle sistemazioni 

-della Liguria, si B stabilito d.i sopprimere la 
Sezione medesima, pur aumentando oppor- 
tunamente l’organico della normale Sezione la- 
vori, in modo’ che questa possa far fronte alla 
1.iquidazione delle pendenze della Sezione 
speciale ed all’esecuzione di quei lavori che 
si prevede d.i pot,er ancora effettuare per ‘la 
sistemazione ferroviaria della zona di .Ge- 
nova con i limitati stanziamenti che si spera 
di ottenere. 

(( I1 provvedimento non implica tuttavia 
la rinuncia a sviluppare ulteriormente il pro- 
gramma dei nuovi impianti ferroviari della 
Liguria, quando riuscirà possibile ottenere i 
finanziamenti necessari ))., 

Il Ministro 
D ’ ARAGONA. 

. .  

FINA. - Al Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere se non ritenga di abrogare la 
disposizione contenuta nel decreto legislativo 
29 marzo 1947, n. 177, la quale stabilisce la 
obbligatorietà della denuncia del ’ vino pro- 
dotto, ai fini della esenzione dal dazio, in ra- 
gione di un litro giornaliero per il manuale 
coltivatore e per ogni membro della sua fa- 
miglia : 

10) perché tale disposizione,, anziche im- 
pedire le vendite abusive, le facilita; 

20) perché è irritante per i produttori 
in regime di libertà e democrazia, essere. an- 
cora, sottoposti ad obblighi di denuncia, a 
controlli e verifiche a domicilio, per un pro- 
dotto da .  anni non più soggetto ad ammasso, 
anzi in crisi di superproduzione. 

(( E per conoscere, qualora ciò non fosse 
possibile se, in via subordinata, l’esenzione 
non possa essere riferita a grado alcoolico e 
non a misura, in ragione di gradi 11 per ogni 
componente. Questo per le zone di pianura 
dove per la qualità dei vitigni o del terreno, 
la graduatoria alcoolica risulta molto scarsa, 
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e dove, essendo l’acqua poco potabile, vige 
l’uso di fare il vinello, il quale al  di sotto di 
sei gradi non è seroevole per scarsa alcooli- 
cità e se al di sopra dei cinque è soggetto 
a dazio. 

(( Per sapere infine se intende precisare - 
qualora il produttore non sia più manuale 
coltivatore del fondo per ragioni varie: età, 
inabilità fisica o altro e la di lui famiglia 
continui nella diretta, coltivazione manuale - 
se compete ugualmente la esenzione del vino 
dall’imposta di consumo nella misura stabi- 
lita )). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto prospet- 
tato, giova premettere che, in accoglimento 
dei voti manifestati dai comuni, che avevano 
sempre lamentato che una notevole quantità 
di vino fosse sottratta all’imposta di consumo 
(tredici milioni di ettolitri su una produzione 
media annua di trentaquattro milioni) l’esen- 
zione accordata con l’articolo 30, n. 2 del te- 
sto unico 24 settembre 1931, n. 1175, ai pro- 
duttori in genere e senza limitazione di quan- 
tità, è stata ristretta con l’articolo 2 del de- 
creto legislativo 29 marzo 1947, n. 177, ai soli 
produttori manuali coltivatori del fondo dal 
quale provengono le uve, ed in ragione di un 
litro al giorno per produttore e per ogni mem- 
bro della sua famiglia. 

(( La limitazione dell’esenzione ai soli pro- 
duttori manuali coltivatori nella misura an- 
zidctta ha di necessità richiesto l’obbligo del- 
la presentazione della denuncia dei quanti- 
tativi prodotti (articolo 3 del citato decreto 
n. 177) agli effetti e dell’identificazione del 
beneficiario dell’esenzione quale designato 
dalla legge e della determinazione della quan- 
tità di prodotto da esentare. 

(( L’abolizione della denuncia e del rela- 
tivo controllo nei sensi proposti renderebbe 
inoperante la disposizione limitatrice della 
esenzione in parola, con evidente e grave p r e  
giudizio delle finanze comunali, a l  risana- 
mento delle quali sono tesi in questo momento 
gli sforzi di tutti gli amministratori. 

(C In merito alla proposta di commisurare 
l’esenzione in ragione di undici gradi alcoo- 
lici pro cnpite anziché a volume in ragione 
di un litro al giorno, è da osservare che tale 
sistema implicherebbe l’adozione di uguale 
sistema anche agli effetti dell’applicazione 
dell’imposta che - come B noto - viene in- 
vece liquidata in base ad unità di misura 
(ettolitro). 

(( Senza dubbio la commisurazione del- 
l’imposta sul vino al  grado alcoolico sarebbe 
conforme al principio generale che i tributi 

sono da ragguagliarsi al  valore dei generi,. 
ma all’applicazione integrale di tale princi- 
pio vi sono sempre state gravi difficoltà d’or- 
dine pratico, connesse all’accertamento del- 
l’esatto grado alcoolico di ogni singola par- 
t.ita di vino presentat,a allo sdaziamento. 

(( A conciliare le due esigenze il legisla-. 
t.ore ha appunto commisurato l’imposta a l  
grado di alcoolicità solo per grandi classi, 
esentando da imposta le bevande vinose che. 
non superano i due gradi, riducendo, per 
quelle che superano i due gradi ma non i cin- 
que la imposta alla metà di quella stabilita 
per le bevande superiori a cinque gradi e 
fino a ventuno, oltre i quali sono considerate 
!e diverse qualità dei vini (comuni, fini e spu-- 
manti); ’ 

N. Per quan.to, infine, concerne la questio- 
ne particolare se competa ugualmente l’esen- 
zione dall’imposta allorché il produttore p e r  
ragioni varie non sia più manuale coltivatore 
del fondo, a ciò attendendo i di 1u.i familiari, 
devesi far presente che, ai sensi dell’articolo’ 
2 del citato decreto 177, la concessione del 
beneficio è subordinata alla coesistenza delle 
due condizioni che il consumatore del vino, 
sia produttore e altresì manuale colfivatore- 
del fondo. 

(( Agli effetti dell’esenzione in parola l’ar- 
ticolo 73 del regolamento ‘per la riscossione 
delle imposte di c.onsumo, approvato con de- 
creto 30 aprile 1936, n. 1138, definisce il pro-- 
duttore colui che come proprietario, fittavolo, 
mezzadro o colono o a qualsiasi altro litolo,. 
conduca i fondi vitati in economia o li cdtivi 
direttamente o compartecipi al  prodott,o dei 
fondi stessi. ’ . 

(( Giova considerare al  riguardo che nel-- 
1”organizzazione delle aziende agricole fami- 
liari, la coltivazione del fondo durante l’in-- 
tero ciclo produttivo richiede varie operazioni 
alle quali partecipa tutta 1ba famiglia; giusta- 
mente quindi le norme su richiamate non 
limitano il beneficio in parola al  titolare della 
conduzione, ma lo attribuiscono anche ai com- 
,ponenti la sua famiglia, comprendendo in 
questa (articolo 20 del regolamento) i parenti 
e gli affini, e le persone conviventi per mo- 
tivi d i  servizio o di lavoro. 

(( Ne consegue logicamente che allorquando 
i1 capo famiglia per ragioni di eth, di malat-- 
kia o per altro impedimento sia posto nella 
impossibilità di continuare la manuale colti- 
vazione del fondo, la qualità di produttore 
non viene perduta dai familiari che ancora 
attendono ai lavori della terra. 

(( I3 pertanto da ritenere che, valutate le, 
part,icolari condizioni di fatto inerenti ai sin-- 
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goli casi in cui il capo della, famiglia abban- 
doni la manuale coltivazione dei fondi, possa 
addivenirsi al  mantenimento dell’esonero dal- 
l’imposi,a sul vino per l’intera famiglia, qua- 
lora alcuno dei suoi componenti continui nel- 
!a diretta coltivazione dei fondi stessi )). 

I l  Ministro 
VANONI . 

FODERARO. - A l  Ministro dell’intarno. 
- (( Per conoscere quali provvedimen’i in- 
tenda adottare allo scopo di risanare il bilan- 
cio deficitnrio dei comuni calabresi, danneg- 
giat,i dal terremoto 10-11 maggio 2947, 6 che 
si trovano nella particolare condizione di non 

*poter ulteriormente aggravare la pressione 
tributaria in misura necessaria per I raggiup- 
gere il pareggio del bilancio n. 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di legge recante 
disposizioni in materia di finanza locale 
(n. 724). già presentato al Senato della Re- 
pubblica il 15 novembre 1949, oltre alle prov- 
videnze che riguardano la generalità dei co- 
muni disposte in base al  criterio della popo- 
lazione residente e destinate, pertanto, n fa- 
vorire le zone più bisognose (articolo i), pre- 
vede anche speciali provvidenze (articolo 3) 
in favore dei comuni di montagna, tra i quali 
è da ritenere che possano essere compresi 
molti dei comuni cui si fa riferimento )?. 

IZ Ministro 
SCELBA. 

GASPAROLI. - Al Presidente del Consi- 
glio de i  Ministri .  - (( Per conoscere se e 
quando intende risolvere il problema della 
sostituzione degli E.N.A.L. col progetto nuo- 
vo Ente per la ricreazione popolare di cui la 
stampa ha dato più volte notizia. 

(f Ciò, perché sia possibile risolvere le nu- 
merosissime situazioni irregolari che tuttora 
permangono in molte Sezioni del1’E.N.A.L. D. 

RISPOSTA. - (( Questa Presidenza già da 
tempo ha posto allo studio il problema della 
completa revisione dell’attuale disciplina le- 
gislativa dell’Ente nazionale assistenza lavo- 
ratori (E.N.A.L.), la cui struttura e finalità 
non si ravvisano più compatibili con’ le esi- 
genze dell’ordinamento democratico e con le 
nuove forme di organizzazione sociale. 

(( E stato, pertanto, predisposto un disegno 
di legge che prevede la istituzione di un più 
idoneo organismo, denominato Ente nazio- 

nale per la ricreazione popolare sociale, il 
quale dovrebbe operare - in sostituzione 
dell’E.N.A.L., che verrebbe soppresso - nel 
pieno rispetto delle, altre istituzioni che si 
prefiggono identici scopi e concorrere a favo- 
yire le iniziative private, tendenti a svilup- 
pare le attività di svago e di ricreazione, de- 
stinate all’elevamento culturale e morale del 

(( Secondo il progetto, il patrimonio del- 
1’E.N.A.L. verrebbe devoluto al nuovo Ente, 
in favore del quale sarebbero confermate le 
esenzioni, agevolazioni, i benefici e le pari- 
ficazioni spettanti all’E.N.A.L., a norma delle 
disposizioni e convenzioni vigenti. 

(( I1 disegno di legge è stato diramato alle 
amministrazioni più direttamente interessate, 
e si attende l’adesione delle amministrazioni 
stesse per presentarlo alla discussione del 
Consiglio dei Ministri n. 

I l  Sottosegretario dz Stato 
MARTINO. 

popolo. 

GUADALUPI. - AZ Ministro delle f i -  
nanze.  - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno, nell’int.eresse dello Stato, disporre 
una complcta revisione - da affidare a fun- 
zionario elevato di grado - delle pratiche di 
imposizioni tributarie di profitti di guerra, 
di speculazione e di patrimonio progressivo 
della ditta Daniele Oronzo f u  Bonaventura 
da Mottola (Taranto). 

((La richiesta è causata dal fatto che il 
competente ufficio delle imposte avrebbe ac- 
certato un patrimonio di appena 10 milioni 
di lire, mentre risulta che in sede di conte- 
stazione giudiziaria - allo scopo di evitare 
un dissesto economico e le conseguenze di 
legge - quel contribuente ha dimostrato di 
possedere un patrimonio di oltre 300 milioni 1). 

RISPOSTA. - (( A scioglimento della riserva 
formulata con la risposta interlocutoria del 
15 novembre 1949;si fa presente che l’ispet- 
tore compartimentale, inviato da questo Mi- 
nistero ha terminato la revisione della posi- 
zione tributaria della ditta Oronzo Daniele di 
Mottola, svolta con particolare riguardo alle 
imposte straordinarie sui profitti di guerra e 
di contingenza, e alla imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio. 

C( L’indagine ispettiva ha stabilito ‘che non 
vi sono rilievi da fare in ordine alle tassa- 
zioni finora istituite a carico del Daniele 
Oronzo. Circa la tassazione riguardante l’im- 
posta straordinaria progressiva sul patrimo- 
nio si precisa che secondo le disposizioni di 
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CUI all’articolo 49 della legge 10 settembre 
1947, n. 828, il contribuente, alla stregua di 
tutti gli altri debitori dell’imposta, corrisponde 
in via provvisoria l’imposta stessa sulla base 
dell’imponibile dichiarato. 

(( In applicazione però del decreto legisla- 
tivo 11 ottobre 1947, n. 1131, modificato dalla 
recente legge 10 novembre 1949, n. 805, la 
dichiarazione di Daniele Oronzo dovrà essere 
revisionata, a titolo provvisorio o definitivo, 
come, ripetesi, si verifica per tutti coloro che 
sono tenuti al pagamento della suddetta im- 
posta. 

(( Ora, poiché l’articolo 26 della già citata 
legge 10 novembre 1949, n. 805, prevede la 

o pubblicazione, entro il 30 giugno di ogni anno, 
nell’albo pretori0 del com,we capoluogo di 
provincia degli elenchi degli accertamenti 
provvisori e definitivi, riguardanti l’imposta 
patrimoniale attraverso la cennata forma di 
pubblicità, si potrà seguire la tassazione della 
ditta Daniele Oronzo D. 

IZ Ministro 
VANONI. 

GUADALUPI. - AZ Ministro dell’agricol- 
lurn e delle foTeste. - (( Per conoscere’i mo- 
tivi per cui 1’Jspettorato compartimentale del- 
l’agricoltura di Bari - la cui competenza B 
stabilita dal paragrafo b )  dell’articolo 1 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 273 - approvi con 
eccessiva facilità, senza sopraluoghi e non 
attenendosi alle direttive ministeriali, centi- 
naia di piani di trasforhiazione agraria per 
le provincie Salcntine e particolarmente per 
impianti di vigneti a tipo americano, dichia- 
rando gli stessi attuabili ed utili ai fini della 
produzione agmria. Se accetti tale stato di 
cose perseguito attraverso un indirizzo il pih 
delle volte determinato da interessi privati e 
che, trascurando gli aspetti economici e so- 
ciali, si appalesa dannoso e contrario anche 
all’indirizzo di politica agraria preannun- 
ziato dal Governo. Quali provvedimenti di 
conseguenza - come la revoca delle autoriz- 
zazioni già concesse per le trasformazioni 
agrarie da seminntivo in vigneto e la emana- 
zione di ci1 colari interpretative della legge 
sulla proroga dei contratti agrari - intenda 
adottare perché questo problema cui sono le- 
gate le sorti dell’economia agraria del Salento 
abbia a risolversi con ogni sollecitudine nel- 
l’interesse superiore della economia nazionale 
e della classe lavoratrice interessata a tale- 
processo produttivo, oggi fortemente danneg- 
giata D. 

RISPOSTA. - (( Nella determinazione dei 
criteri da seguire nell’esame dei piani di  tra- 
sformazione agraria ai fini dell’articolo 1, 
lettera b), del decretg legislativo 10 aprile 1947, 
n. 273, 1’Ispetborato compartimentale agrario 
di Bari ha attribuito particolare peso ad al- 
cuni aspetti dell’agricoltura pugliese quali 
l’aridità dei terreni, la deficiente e mal di- 
st,ribuita piovosità e le elevate temperature 
che nella regione si registrano fin dalla pri- 
mavera, caratteristiche tutte che costituiscono 
altrettante cause di aleatorietà della produ- 
zione delle piante erbacee in generale e dei 
cereali in modo speciale, mentre le colture 
lgnose resistono all’alidore, fruttificano co- 
piosamente e richiedono elevato’ impiego di 
mano d’opera. 

(( Ha ritenuto, il predetto Ispettorato, che, 
la vite sia in  grado di offrire, soprattutto alla 
classe dei conhdini, una grande quantità di  
lavoro e che essa, insieme con l’olivo e col 
mandorlo, sia chiamata a dare un largo con- 
tributo alla soluzione del grave e assillante 
problema della disoccupazione agricola. 

(( Queste considerazioni, di ordine tecnico, 
economico, sociale e demografico, hanno in- 
dotto l’Ispettorato in parola. a favorire, nei- 
l’esame dei piani di  trasformazione agraria, 
la. diffusionc delle piantagioni legnose e delle 
colture irrigue, negando il benestare a quei 
progetti che prevedevano l’esecuzione di mo- 
deste opere di miglioramento o l’attuazione 
di ordinamenti colturali a basso grado di at- 
tività o la sostituzione ‘di arboreti ancora ef- 
ficienti con altri fruttiferi. Esso ha peraltro 
curato, nell’istruttoria delle domande, di ac- 
certare, mediante sopraluoghi di funzionari 
tecnici dell’Ispettorato stesso o degli Ispet- 
torati provinciali, sia lo stato colturale dei 
fondi, sia la possibilità tecnica e la conve, 
nienza economica. delle progettate trasfor- 
mazioni.. 

(( Dall’entrata in vigore del decreto legi- 
slativo 10 aprile 1947, n. 273, fino alla fine 
della scorsa estate risultavano presentate al- 
l’Ispettorato compartimentale agrario di Bari 
459 domande. Rispetto ad esse, i piani ap- 
provati dall’Ispettorato - nel senso del rila- 
scio, da parte dell’Ispettorato stesso, della di- 
chiarazione di attuabilità - erano in  nu- 
mero di  376, concernenti la su,perficie di 
Ha. 4421,83, di cui ettari 1057,27 di vigneto 
specializzato, ettari 274,43 di vigneto conso- 
ciato, ettari 234,47 d i  oliveto specializzato, 
ettari 462,60 di arboreto misto, ettari 2393,06 
per colture irrigue, appoderamenti. 

(( I terreni interessati alla trasformazione 
dichiarata attuabile corrispondono alle se- 
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guenti percentuali .della superficie agraria o 
forestale condotta in  fitto : 
Provincia di Bari . . . . . . . .  0,35 % 

)) )) Brindisi. . . . . . .  1,39 % 
)) )) Foggia . . . . . .  0,32 % 
1) . )) Lecce . . . . . . .  0,67 % 
)) )) Taranto . . . . . .  0,516 % 

Per tutta la circoscrizione comparti- 
mentale . . . . . . . . . . .  0,48 % 
(( I3 da rilevare che la dichiarazione di  at- 

taabilità del piano di  trasformazione non, im- 
plica’ necessariamente la sottrazione del con- 
tratto di conduzione alla proroga disposta 
dalla legge, essendo’ la decisione al  rig2ardo 
riservata, caso per caso, . al competent,e or- 
gano giurisdizionale, cui spetta di valutare 
se l’attuazione sia compatibile con la proroga 
del contratto, cioè, in ultima analisi, se sia 
indispensabile che, per poter attuare la tra- 
sformazione, il proprietario abbia la piena 
disponibilità’ .del fondo, .estromettendone l’af- 

i (  Consta, a tal riguardo, che alcune delle 
dichiarazioni .di attuabilità non sono state uti- 
lizzate dal proprietario, a seguito di bonari 
accordi intervenuti fra le parti. 

(( Il. Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste ha avuto occasioni; anche recenti, di 
manifestare i l  suo indirizzo contrario al- 
l’estendimento della coltura viticola e di di- 
ramare istruzioni in proposito’ ai dipendenti 
organi compartiment,ali e provinciali,. negan- 
do - per gli impianti di vigneto, che pur 
rientrano fra i miglioramenti fondiari pre- 
visti nella legislazione per la bonifica inte- 
grale - la concessione ,degli aiuti previsti in 
tale legislazione. Ma, per ciò che concerne la 
regione pugliese, non va .dimenticato che la 
superficie attualmente investita a vigneto (col- 
tura specializzata Ha. 209447, coltura promi- 
scua Ha. 23447) è di gran lunga inferiore a 
quella che in Puglia riscontravasi prima del- 
l’invasione fi llosserica. 

(C Questa considerazione - ci parte qual- 
siasi rilievo di  ordine giuridico - rende non 
consigliabile di considerare l’eventualitlà della 
revoca delle dichiarazioni rilasciate, mentre 
nessuna particolare istruzione è da impartire 
per i l  compartimento delle Puglie, dopo la so- 
spensione del rilaskio delle dichiarazioni, di- 
sposta in via generale )). 

I l  1Ministro 
SEGNI. 

. fittuario o mezzadro. 

INVERNIZZI GAETANO. - Al Minis?ro 
de ;  lavoro e della previdenza socia?e. - (C Per 
conoscere se j dipmdenti C i r m l i  rIe11’Tspeth- 

rato del lavoro siano stati invitati a non effet- 
tuare le necessarie ispezioni e la sorveglianza 
nell’applicazione delle leggi del lavoro e a 
non comunicare l’esito delle loro inchieste, 
quando ciò venga sollecitato dalle organizza- 
zioni sindacali. E per conoscere quali prov- 
vedimenti l’onorevole Ministro intende adot- 
tare per impedire la sistematica evasione alle 
leggi sul lavoro, da parte di un gran numero 
di imprendit,ori, e garantire la repressione 
delle infrazioni segnalate dalle organizzazioni 
sindacali )). 

RISPOSTA. - (( Si comunica al riguardo che 
mai sono state impartite istruzioni agli .Ispet- 
torati del lavoro, intese a non dar corso alle 
segnalazioni trasmesse dalle Organizzazioni 
sindacali e nemmeno a non dare comunica- 
zione alle organizzazioni stesse dell’esito de- 
gli accertamenti. 

(( Risponde, invece, ad un preciso obbligo 
degli Ispettorati del lavoro - discendente sia 
daiie disposizioni generaii in materia penaie, 
sia dalle norme regolamentari sulle attribu- 
zioni degli Ispettorati del lavoro - di dar 
corso a tutte le denuncie e segnalazioni che 
loro pervengano da uffici pubblici, organiz- 
zazioni sindacali e privati. Ed infatti, .per 
quanto in particolare riguarda le segrdazioni 
provenienti dalle Organizzazioni sindacali, 
risulta che gli Ispettorati del lavoro, nel 
lo semestre 1949, hanno dato corso a ben 8287 
segnalazioni trasmesse dalle Associazioni dei 
lavoratori. 

(( Riguardo poi alla comunicazione alle 
Organizzazioni sindacali dell’esito degli ac- 
certamenti eseguiti, per quanto nessuna di- 
sposizione lcgislativa prescriva un obbligo in 
tal senso, è nella prassi normale degli Ispet- 
torati di informare sempre gli Enti segnala- 
tori, comprese, quindi, le Associazioni dei 
lavoratori, del risultato delle ispezioni. I3 evi- 
dente però che ’esulano da tale prassi gli even- 
tuali casi in cui i risultati degli accertamenti 
impongano delle cautele in ordine alla comu- 
nicazione ad organi estranei all’Amministra- 
zione, come potrebbe essere nell’ipotesi in cui 
le infrazioni accertate coinvolgano responsa- 
bilità di organi erogatori, di pubblici dipen- 
denti, ecc. 

(( Si auspicano, inoltre, provvedimenti, al 
fine di irrpedire la evasione delle leggi sul 
lavoro e garantire la repressione delle lamen- 
tate infrazioni. 

(( I3 opportuno al riguardo rammentare 
che il decreto legislativo 15 aprile 1948, nu- 
mero 381, ha sensibilmente potenziato 1’Ispet- 
torato del lavoro, per modo che si può fonda- 
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tamente assicurare che all‘accresciuto nu- 
mero di uffici periferici ed all’incremento del 
personale (per il quale proprio in questi gior- 
ni vengono portati a compimento concorsi per 
ulteriori 228 posti), ha fatto e più farà ri- 
scontro una intensificazione dell’attività di vi- 
gilanza. 

C( Si ritiene, in proposito, non inopportuno 
riassumere qui i dati più significativi, desunti 
dal’ raffronto di tale attività per gli anni 
1947 e 1948: 

1947 1948 
- - 

Aziende ispezionate per 
l’accertamento dell’os- 
servanza delle leggi 
del lavoro . . . . 

Denuncie per infrazioni 
alle leggi del lavoro 
prese in esame dagli 
Ispettorati . . . . 

Lavoratori p r e s e n- 
t a t i s i direttamente 
agli Ispettorati per 
consigli . . . . . 

Contravvenzioni elevate 

N. 159.716 178.134 

)) 98.839 141.003 

1) 197.049 226.453 
)) 20.251’ 39.707 

(( Come può rilevarsi, la vigilanza ha as- 
sunto sempre più un carattere di maggiore 
repressione delle infrazioni, desumibile dal 
numero delle contravvenzioni elevate, che nel 
1945 sono aumentate del 96 per cento rispetto 
al 1947. Aumento che viene confermato anche 
nel 1949, rilevandosi nel 10 semestre di tale 
anno un ulteriore incremento del 62 per cento 
delle contravvenzioni elevate rispetto al  cor- 
rispondente semestre del 1948 )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

LACONI. - Al Ministro dell’interno. - 
( (Per  conoscere se non ritiene opportuno in- 
tervenire per far revocare l’ordinanza pre- 
fettizin per la provincia di Cagliari del 10 lu- 
glio 1949, Div. Gab. n. 2584, confermata con 
altra Div. Gab. n. 4372, del 5 novembre 1949, 
con la quale vengono invitati i sindaci della 
citata provincia a non concedere, in occasione 
di pubblici comizi, i balconi dei municipi. 
Occorre tener. presente che spesso il balcone 
del municipio è l’unico luogo dal quale si pos- 
sa parlare alla popolazione convenuta per 
ascoltare l’oratore e che i balconi vengono con- 
cessi, sia durante lo svolgimento delle cam- 
pagne elettorali che dopo, ad oratori di dif- 
ferenti partiti, senza partigianeria. I1 man- 
tenimento in vigore di una simile ordinanza 

intralcerebbe, .quindi, di molto lo svolgimen- 
to della vita politica in molti comuni D. 

RISPOSTA. - (( Evidenti motivi di opportu- 
nità sconsigliano la utilizzazione di  locali co- 
munali in genere, e dei balconi delle sedi mu-. 
nicipali in particolare, per manifestazioni di  
partito, in contrasto con il significato storico 
e la situazione giuridica del comune, conside- 
rato quale ente che riassume ed esprime gli 
interessi della generalità degli abitanti. 

(( La circolare del prefetto di Cagliari del 
3 luglio 1949, ribadita dalla successiva circo- 
lare del 5 novembre successivo, fu motivata, 
oltre che dal generale principio prospettato, 
anche .da incidenti ed inconvenienti (com.@ 
furti di atti, ecc.) verificatisi per l’afflusso 
nelle sedi comunali di persone non control- 
late D. 

(( Inoltre, la cessione in uso dei balconi e 
delle sedi, in genere, per discorsi e comizi po- 
litici, . diffici,lmen.te potrebbe non provocare 
quei contrasti tra i partiti locali, che prima 
del provvedimento già si erano delineati, e 
che inciderebbero anche sull’ordine pubblico. 

(( D’altronde, non pare che il divieto poss,a, 
porre ostacoli all’esercizio ‘della propaganda 
dei partiti politici, anche in piccoli centri, e 
che i balconi dei municipi siano l’unico luogo 
adatto per simili manifestazioni. 

(( Per le considerazioni esposte, non si ri- 
tiene di dover intervenire per la revoca delle 
circolari ricordate )). 

11 Ministro 
S CELBA. 

. 

LATORRE. - AZ Ministro della mar ina  
mercantile.  - (( Per conoscere se non ritenga 
utile che la linea 32 (( Periplo Italico )) appro- 
di pure nel porto di Taranto, e ciò ai fini del 
potenziamento di quel porto mercantile infini- 
tamente i l  più attrezzato e più importante di 
altri della Puglia e della Calabria sulla co- 
sta jonica, per facilitare la ripresa delle atti- 
vità commerciali dei ceti della città interessa- 
ti con gli esistenti magazzini generali, e, so- 
pratutto, per procurare lavoro a quei lavora- 
tori portuali da mesi in continua disoccupa- 
zione n. 

RISPOSTA. - CC La linea p. 32 del (( Periplo 
Italico )) è stata di recente ripristinata in via 
di esperimento. Si è reso necessario, pertanto, 
onde non rerderne l’esercizio eccessivamente 
oneroso, di non appesantire l’itinerario con la 
toccata di quegli scali che, pur essendo effet- 
tuati nell’anteguerra, non presentano, attual- 
mente, concrete prospettive di traffico. a 
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cinque anni del servizio utile a pensione, 
elevati dalla stessa legge a sette per coloro 
che rivestono la qualità di combattente o par- 
tigiano combattente - (( per il personale in- 
segnante il collocamento a riposo ha effetto 
dall’inizio dell’anno scolastico successivo alla 
presentazione della domanda n. 

(( La disposizione in pratica si risolve nei 
seguenti casi : se l’insegnante ha presentato 
domanda il  30 settembre 1949, viene collocato 
a riposo con effetto dal 10 ottobre dello stesso 
anno: se invece l’insegnante presenta do- 
manda nel periodo dal 10 ottobre al 31 dicem- 
bre 1949, il collocamento a riposo avrh ef- 
fetto dal 10 ottobre 1950. 

(( Può essersi, tuttavia, verificato il caso 
che un insegnante abbia prodotto domanda 
entro il 7 aprile, termine fissato dal decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262 e che, entrata 
in vigore la citata legge n. 386, abbia ritenuto 
meglio rispondere ai suoi interessi il differi- 
mento del collocamento a riposo al 10 otto- 
bre 1950. 

(( i n  tai caso ii Ministero neiì ha mar;cat~ 
di esaminare con ogni possibile benevolenza 
le posizioni dei ‘singoli interessati, consen- 
tendo il ritiro delle domande prodotte entro 
il 7 aprile, sempre che le domande stesse 
fossero accompagnate dalla esplicita riserva 
di poter fruire di eventuali proroghe circa 
il termine del collocamento a riposo o che la 
sede della quale il!.professore era titolare, e 
che a seguito della domanda di collocamento 
era stata legittimamente considerata disponi- 
bile, non fosse stata assegnata ad altro pro- 
fessore di ruolo. 

(( Una determinazione favorevole non si B 
potuta, invece, adottare nel caso che tale sede 
fosse stata assegnata ad altri, per l’impossi- 
bilità giuridica di restituirvi il professore 
che, -chiesto il collocamento a riposo a nor- 
ma del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262 
e avendone titolo, non compiendo ci08 i l  70” 
anno di età entro il 31 diccmbre 1949, avesse 
fatto domanda per il differimonto del collo- 
camento stesso al 10 ottobre 1950 )). 

I l  Ministro . 
della pubbl ica istruzione 

GONELLA. 

DISCUSSIONI  - S E D U T A  D E L  13 FEBBRAIO 1950 

(( A parte ogni altra considerazione, qua- 
lora si dovesse aderire a tutte le richieste di 
approdo che pervengono continuamente, l’iti- 
nerario-orario predisposto dovrebbe subire 
tali modificazioni da richiedere, per la sua 
effettuazione, l’impiego di un maggior nume- 
r o  di navi in confronto alle tre in atto adibite, 
senza la possibilità di  conseguire, in corrispet- 
tivo, un adeguato apporto di noli. 

(( D’altra parte, se si voglia considerare che 
le Puglie sono già servite dalla linea in que- 
stione in quattro porti, e, precisamente: Bar- 
letta,’ Bari, Brindisi e Gallipoli, appare su- 
bito che l’inserzione di un altro porto nell’iti- 
nerario, con le scarse prospettive di carico, 
non sembra rispondere ad un sano concetto 
economico in un momento come l’attuale di 
carenza di mezzi e di traffico. 

(( Trattandosi, peraltro, di una linea a ca- 
rattere commerciale, l’opportunità o meno di 
effettuare uno degli scali dislocati nella rotta 

.dell’itinerario di  massima, viene ravvisata in 
funzione dei quantitativi di merci offerti - 

prodi. 
(( Appunto in applicazione di tali criteri, la 

Società (( Tirrenia )), secondo qotizie da essa 
fornite in auesti giorni, ha già esaminato fa- 
vorevolmente - dati i quantitativi di merci 

.da acquisire - una segnalazione dell’Agenzia 
di Taranto intesa ad ottenere l’approdo in 
quel porto e delle quotazioni speciali per il 
trasporto di farina e pasta da Venezia e Livor- 
no per quello scalo. 

(( Per tali trasporti sono state già offerte 
-delle auotnzioni ridotte. 

(( Non 8, però, possibile, per le ragioni più 
.sopra esposte, di includere nell’itinerario del- 
la linea in questione lo scalo di Taranto )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
TAMBRONI. 
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LOZZA. - A i  Minis tr i  della pubbl ica isfru- 
zìone e deZ tesoro. - (( Per sapere se non 

-siano di avviso che gli insegnanti già collo- 
cati a riposo, su domanda e in base alla legge 
7 aprile 1948, n. 262, debbano, quando ne 
facciano 1 ichiesta, essere mantenuti in servi- 
zio sino al  30 settembre 1950, secondo la let- 
tera e lo spirito della proposta Cappugi ap- 
provata dai due rami del parlamento e di- 
ventata legge )). 

RISPOSTA. - (C A norma dell’articolo 3 del- 
la legge 12 luglio 1959, n. 386 - che ha pro- 
rogato al 31 dicembre 19’19 il termine utile 

.per la presentazione delle domande dei col- 
locamenti a riposo con diritto all’aumento di 

LYCIFREDI E RUSSO CARLO. - A l  M i -  
riistro dell’interno e al Commissario per il 
turismo.  - (( Per conoscere per quali motivi 
sia stata emanata la circolare 18 settembre 
1949; n. 10.14199/12000-A-9 del Ministero del- 
l’interno, Direzione generale di pubblica si- 
curezza, con noime per l’applicazione della 
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legge 8 luglio 1949, n. 478, e se non ritengano 
che la circolare stessa, limitando la possibi- 
lità di concedere nuove licenze di vendere 
superalcoolici nei luoghi di cura soggiorno e 
turismo ai casi di esigenze c( determinate da 
uno straordinario afflusso di forestieri )), ed 
invitando le autorità locali di pubblica sicu- 
rezza a fare in modo da evitare possibili 
risentimenti da parte di esercenti gi8 autoriz- 
zati )), contraddica in modo palese alle fina- 
lità ispiratrici della legge succitata, quali 
emergono chiaramente dagli atti parlamen- 
tari relativi e dal testo stesso di essa. Si so& 
tolinea in particolare come tale legge, desti- 
nata a favorire lo sviluppo del turismo, ab- 
bia lo scopo specifico di suscitare nuove ener- 
gie e creare nuovi centri di attrazione, spe- 
cie per i forestieri, nei luoghi di cura, sog- 
giorno e turismo, il che evidentemente non 
può ot,tenersi senza suscitare un qualche ri- 
sentimento degli esercenti attualmente auto- 
rizzati, dato che questi si avvantaggiano oggi 
di ufla posizione privilegiata semimonopoli- 
stica, cui le nuove iniziative non possono non 
dare disturbo. Si chiede pertanto che la cir- 
colare in parola venga opportunamente chia- 
rita, dando peso preponderante, in merito al 
sussistere delle (( effettive esigenze turistiche )) 

cui la legge si richiama, alle valutazioni fatte 
dall’Amministrazione comunale e dall’Ente 
provinciale per il turismo, di fronte alle 
quali debbono cedere il passo gli interessi 
puramente privati degli esercenti in prece- 
denza autorizzati . ) I .  

RISPOSTA. - (( La circolare del 18 settem- 
bre 1949, illustrativa delle norme stabilite 
dalla legge 8 luglio 1949, n. 478, si ispira esat- 
tamente al criterio informatore della legge, 
speciale; e, dettando le necessarie istruzioni 
per la esatta applicazione, si limita a preci- 
sarne ed a chiarirne la portata e la applica- 
bilit8, in base ai principi generali che disci- 
plinano la materia. 

(( Infatti, la legge sopra citata, in  deroga 
all’articolo 95 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, consente il rilascio di li- 
cenze per la vendita di alcoolici oltre il rap- 
porto limite ordinario, nelle località ricono- 
sciute stazioni di cura, soggiorno e turismo, 
limitatamente ai casi di accertate, effettive 
esigenze turistiche. 

(( Ora, non vi ha dubbio che il rilascio di 
qualsiasi autorizzazione di polizia è sempre 
subordinato alla necessità di sodisfare esi- 
genze di un pubblico interesse attuale e con- 
c.reto, da valutarsi discrezionalmente dalla 
autorità di pubblica sicurezza, anche quando 

risulti obbligatorio sentire preventixamente 
il parere di altri organi od enti. E, anche 
nelle ipotesi prevedute dalla legge n. 478, 
vale il medesimo principio specificandosi pe- 
raltro che i l  pubblico interesse si identifica, 
in tali casi, con quello rappresentato ‘dalle 
esigenze turistiche. 

(( Proprio, dunque, in applicazione di sif- 
faki criteri non si sarebbe potuto non richia- 
mare l’attenzione degli organi dipendenti sui 
limiti della potestà discrezionale loro attri- 
buita; e ciò ad evitare che prowedimenti vi- 
ziati da eccesso di potere fossero successiva- 
mente denunziati ed annullati in sede giuri- 
sdizionale, ad istanza di  pubblici esercenti lesi 
nei loro legittimi interessi. 

(( Tali considerazioni, del resto, trovano 
anche conforto nella relazione che accompa- 
gna il disegno di legge alla Camera dei de- 
putati, laddove è detto che lo schema pro- 
posto non contraddice (( a quei motivi di tutela 
dell’ordine pubblico e della sanità nazionale, 
cui si ispirano le norme cui si propone di 
derogare U. 

(( Si soggiunge che nessuna rimostranza 
risulta pervenuta al  Ministero sull’applica- 
zione concreta delle norme di legge e delle 
istruzioni ministeriali; il che induce a rite- 
nere che, anche in tale occasione, gli organi 
dipendenti ben abbiano saputo ispirare i pro- 
pri provvedimenti alla lettera e allo spirito 
della legge D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

MARZI. - Al Ministro dell‘dfricn lta- 
liana. - (1 Per conoscere sé ritenga opportuno 
mantenere alla Direzione generale degli af- 
fari politici l’attuale titolare che gi& ricopriva 
ia carica dal 1939 al 1943, cioè nel pieno svi- 
luppo della politica fascista e precisamente 
nel periodo in cui vennero emanate le leggi 
razziali coloniali, che tanto gravemente han- 
no ferito la dignità e l’orgoglio delle popola- 
zioni delke ex colonie italiane, portaxdo un 
duro colpo ai risultati oltre mezzo secolo 
di colonizzazione. 

(( Questa circostanza sarebke stata suffi- 
ciente a non rimettere nel 1947 i l  przdetto 
funzionario nella carica attuale; ma C’è di 
più : lo stesso funzionario, in alcuni suoi scrit- 
ti, ha difeso apertamente la politica razziale 
fascista. (Politica d i  razza e politica colo fiiale, 
in (( Annali dell’Africa Italiana ) I ,  anno 11, 
volume 11, Roma, 1939; Politica indigeKa ita- 
liana in  Africa Orientale Italiana, in (( An- 
nali dell’Africa Italiana N, anno V, volume I, 
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pagina 69 e seguenti, Roma, 1942; La politica 
indigena dell’ltalia, in (( Annali dell’Africa 
Italiana )), anno VI, volume 11, pagina 305 e 
seguenti, Roma, 1943). 

(( L’interrogante chiede se con tali ‘diret- 
tive l’onorevole Ministro pensa di assumere 
l’amministrazione della Somalia D. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’Africa Ita- 
liana 8, attualmente, in via di smobilitazione. 
E allo studio un provvedimento per la siste- 
mazione del personale. 
. (( I1 direttore generale dottor Martino Ma- 
rio Moreno, orientalista di notorietà interna- 
zionale, venne, dalla Commissione di 10 grado 
pcr l’epurazione del personale dipendente dal 
Ministero dell’Africa Italiana, con decisione 
del 9 febbraio 1945, prosciolto dalle ‘incolpa- 
zioni contestategli, né contro. tale decisione 
fu interposto ricorso dall’Alto Commissariato 
per >le sanzioni contro il fascismo. Egli ha 
svolto in questi anni un apprezzato servizio. 
. (( Le direttiee con le quali il Governo it8a- 
liano intende, svolgere il mandato fi,duciario’ 
in Somalia: sono quelle esposte, nel mese scor- 
so, a Ginevra, al  Consiglio di tutela delle Na- 
.zioni Unite, ed approvate. all’unanimità dai 
rappresentanti di tutti gli Stati partecipanti 
al Consiglio, compTesi i rappresentanti dei 
popoli arabi ed asiatici. . . 

I l  Sotiosegretario di Sfato 
BRUSASCA. 

MERLONI. - A l  Presidente del Consiglio 
dei Ministri e al Ministro dei lavori pub- 
blaci. -+ (( Per conoscere se nel programma in 
corso di elaborazione da parte del Ministro 
dei lavori pubblici per il completamento di 
grandi acquedotti e per la costruzione di nuo- 
vi, di cui è cenno nella relazione fatta dal- 
l’onorevole De Gasperi al  Consiglio dei Mi- 
nistri nella seduta del 3 gennaio 1950, sarà 
compreso, oltre ai grandi acquedotti Campa- 
no (Napoli e Caserta) e Molisano (Campo- 
basso), l’acquedotto Maremmano o del Fiora 
(Grosseto), quale opera assolutamente indi- 
spensabile per l’alimentazione idrica della in- 
tera provincia, oggi del tutto insufficiente e 
di fondamentale importanza per lo sviluppo 
agricolo e demografico della zona D. 

RISPOSTA. A (( Come ha dichiarato l’onore- 
vole De Gasperi al Consiglio dei Ministri nel- 
la seduta del 3 gennaio 1950 e come ha con- 
fermato lo stesso Presidente del Consiglio nel 
suo discorso programmatico del 31 gennaio 
1950, la questione del completamento e della 
costruzione di nuovi acquedotti è allo studio 

‘degli organi competenti, studio che non . po- 
trà essere condotto ‘a termine in breve tempo 
dato i l  complesso di. difficoltà che dovrà es- 
sere superaio. 

(( Si può, comunque, assicurare .che fra 
gli acquedotti segnalati trovasi anche l’acque- 
dotto Maremmano o ,del Fiora )). 

Il- Sottosegretario di Sto@ 
per i Zavo’ri pubblici 

CAMANGJ. 

NEGRI. - A l  Ministro dell’agricoltura ’e 
delle foreste. - (( Per conoscere la destina- 
zione e l’uso fatto del contributo dello Stato 
concesso, ed ancora attualmente corrisposto, 
all’Ente di rinascita agraria .delle Tre Venezie 
(ora .Ente nazionale Tre Venezie) ed alla Se- 
zione di credito agrario dell’Istit,uto federale 
delle casse di risparmio delle Tre Venezie; 
contributo destinato a costituire la cosiddetta 
piccola proprietlà in Alto Adige, che è concre- 
tata nella costituzione di 128 aziende agricole 
assegnate a coltivatori italiani. 

(( Ii con’tributo viene concesso per i i  2,50 
per cento in conto servizio interessi, ai sensi 
del regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
e per il 3,50 per cento . in  conto ammorta- 
mento mutuo, rispettivamente per 30 e per 
25 anni. 

(( Cib in quanto risulta che detto -centri- 
buto $ stato scontato per intero presso l’Isti- 
tuto della previdenza sociale per un importo 
totale di circa 42 milioni di lire (valuta 1941), 
mentre ben i06 delle 128 aziende a cui esso 
si riferisce sono gi8 state rivendute dai co- 
loni italiani: Essi hanno già corrisposto al- 
l’Ente nazionale delle Tre Venezie il i00 per 
cento del valore, per cui non si ravvisa per 
quale motivo ed a quale titolo l’Ente, che 
fungeva da intermediario, sia venuto a bene- 
ficiare, come tuttora continua, dell’intero 
contributo che.si aggira a circa ben il 70 per 
cento del valore D. 

RISPOSTA. - (( L’Ente di rinascita agraria 
delle Tre Veneziè, ora Ente nazionale delle 
Tre Venezie; contrasse nel 1934 vari mutui 
con l’Istituto federale delle Casse di risparmio 
de’lle Venezie, p’er l’acquisto ,di terreni desti- 
nati alla formazione di piccole proprieta col- 
tivatrici. 

(( Sui detti’mutui fu concesso il concorso 
statale del 2,50 per cento nel pagamento degli 
interessi, previsto dalla legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, nonché lo speciale Contributo del 3,50 
per cento nell’ammortamento, di cui al de- 
creto-legge 5 giugn6 1933, n. 730, convertito 
nella legge 21 dicembre-1933, n. 1877. 
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(( In relazione, appunt,o, alla concessione 
dei detti contribuii, l’Ente, nello assegnare 
i’n conduzione le unità poderali, stabiliva, nei 
cont.rat,ti, che, ove gli assegnatari avessero ot- 
temperato (per il periodo previsto di 9 anni) 
agli impegni contrattuali relativi alla condu- 
zione del fondo, avrebbero conseguito, tra- 
scorso tale periodo, la piena libertà dei fondi, 
pagando soltanto il 30 per cento del loro va- 
lore, godendo perciò l’abbuono di una quota 
pari al 70 per cento, corrispondente all’im- 
posto dei suddetti contributi dello Stato. 

(( Le leggi sopracitate come B noto, subor- 
dinano la concessione dei contributi alla sola 
condizione del riparto _tra. coltivatori diretti, 
entro un d,eterminato tempo, dei fondi acqui- 
stati col ‘ricavato del mutuo. 

All’infuori ,dell’accertamento relativo al  
verificarsi di detta condizione - che, nella 
specie, risulta adempiuta - non sono previ- 

.sti interventi da parte del Ministero ‘dell’agri- 
coltura e delle foreste nella vita dell’Ente o 
nei rapporti patrimoniali o di altro genere 

:intercorrenti o che possono sopravvenire tra 
’ l’Ente ed i nuovi proprietari, n6 può essere 
consentito al Ministero stesso di ingerirsi del- 
le azioni giudiziarie che l’Ente abbia intra- 
preso o delle iniziative che esso abbia assunto 
per mitigare l’alterazione che le sopraggiunte 
vicende valutarie - imprevedibili all’epoca 
della stipulazione dei contratti includenti la 
promessa di verdita - determinano sulle con- 

,dizioni originariamente previste per la ces- 
sione dei terreni. 

(( Rimane, invece, fermo per il Ministero 
l’obbligo di  continuare a corrispondere sulle 

.dette operazioni i contributi di cui sopra, per 
tutto il periodo di  ammortamento stabilito nel 
contratto originario di mutuo, anche quando 
il debitore estingue anticipatamente in tutto 
od in parte il proprio debito (articolo 55 del 
regolamenio sul credito agrario). 

(( Detti contributi, per il loro contenuto pa- 
trimoniale, possono formare oggetto di ces- 
sioni, alienazioni ed, in genere, di atti giuri- 
dici, senza che per questo venga meno l’ob- 
bligo per lo Stato di continuare nella corre- 
sponsione di essi per tutto il tempo previsto 
dal decreto, di concessione. E non B in facoltà 
-del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
di porre divieti od impedimenti alla loro even- 
tuale cessione, dovendo limitarsi, in caso di 
notifica di cessioni di contributi, a prenderne 
atto ed a disporre le eventuali variazioni dei 
titoli di spesa. Per cui nulla il Ministero ha 
.da osservare sul fatto che le annualità di con- 
dributo, liquidate a favore dell’Ente nazionale 

delle Tre Venezie, fur6no da questo scontate 
presso l’Istituto nazionale della previdenza- 
sociale )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

PALAZZOLO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere i 
motivi per i quali ai pescatori siciliani della 
piccola pesca, associati in cooperative, non 
siano stati più corrisposti dal luglio 1949 gli 
assegni familiari; e pcr sapere se non ritenga 
di dare istruzioni all’Istituto della previdenza 
sociale di corrispondere direttamente ai sin- 
goli pescatori gli assegni stessi onde evitare 
- con il naturale ritardo - le sensibili ed 
ingiustificate trattenute che su tali assegni 
vcngono operate con l’attuale sistema di pa- 
gamento D. 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento di sospen- 
sione degli assegni familiari nei confronti di 
numerose cooperative della piccola pesca si B 
reso indispensabile a seguito dei continui abu- 
si che, con proporzioni sempre più vaste, si 
perpetravano ai danni della gestione della 
Cassa unica degli assegni stessi da parte di 
lavoratori associati in cooperative la cui rego- 
larità era solo formale. 

(( Fu rilevato, infatti, che il fenomeno del- 
la costituzione di tali cooperative fittizie, spe- 
cie nel settore della piccola pesca, aveva as- 
sunto una portata notevole e mirava unica- 
mente allo scopo di far percepire indebita- 
mente gli assegni familiari a lavoratori indi- 
pendenti, i quali continuavano a svolgere una 
attività autonoma per la quale non pub in 
alcun modo sorgere il diritto alle prestazioni 
di cui trattasi. 

(( Inoltre, dette cooperative erano costituite 
soltanto da quei lavoratori il cui carico fami- 
liare era tale da assicurare loro un congruo 
margine tra i contributi dovuti e gli assegni 
percipiendi. Ne venivano, quindi, esclusi i 
celibi e gli ammogliati senza o con poca 
prole. 

(( Inoltre, sull’ammontare netto degli asse- 
gni familiari da liquidare ai soci, esse trat- 
tenevano percentuali variabili per le loro spe- 
se generali e di amministrazione. 

(( Ora B da rilevare al riguardo che, in base 
alle disposizioni di legge vigenti in materia 
(articolo 1, ultimo comma, del regio decreto- 
legge 17 giugno, 1937, n. 1048), i soci di so- 
cietà e di enti in genere cooperativi, anche 
di fatto, sono ammessi al beneficio degli 3s- 
segni familiari, purch6 prestino la loro atti- 
vità per conto della società o degli enti stessi. 

. 
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(( In tal caso si presume istituito, oltre al 
normale rapporto societ+rio, un vero e pro- 
prio rapporto di lavoro retribuito fra i soci 

. e la società, ed è per tali motivi, evidente- 
mente, che il legislatore ha ritenuto di equi- 
parare i soci a veri e propri prestatori d’opera 
alle dipenldenze di terzi ammettendoli al  bene- 
ficio degli assegni familiari. 

C( A seguito della irregolare situazione di 
numerosissime cooperative, che ha determi- 
na.t.0 per l’esercizio 1948 della cassa unica de- 
gli assegni familiari un disavanzo .‘di circa 
un miliardo e mezzo, è stato stabilito, con 
circolare ministeriale, al fine di moralizzare 
tale situa~zione riportandola nell’ambito della 
legittimità, che debba riconoscersi ai soci di 
aver lavorato per conto della cooperativa ed 
il conseguente diritto agli assegni familiari, 
,qualora concorrano cumulativamente le t,re 
condizioni seguenti’: 

10) assunzione del lavoro in proprio-da 
-parte della cooperativa e’non dei singoli soci; 

20) conferimint~ alla. stessa de! prodetto 
.o del . .  ricavato del lavoro da parte dei soci; 

30) ripartizione. del ricavato fra tutti i 
soci. . .  

C( Solo nel concorso di tut.te e tre le con- 
.dizioni accennate può considerarsi esistente 
il rapporto dE lavoro tre l’Ente cooperat,ivo ed 
il socio, in quanto. le stesse appaiono colle- 
gate tra loro in modo così stretto che, in man- 
canba di una di esse, il rapporto di cui è 
parola non può ritenersi realizzato per man- 
cilnza di elementi .essenziali. . -  

(( Per 1’att.uazione. id dette disposizioni, 
che rispondono pienamente allo spirito ed 
.alla lett,era della legge, in quanto diversa- 
tnente si ‘verrebbe a derogare non solo alle 
norme di disciplinano il particolare ‘settore 
in esame, ma addirittura a sovvertire le basi 
.su cui poggia l’istituto degli assegni fami- 
-liari, venne .sospeso il servizio degli assegni 
stessi alle cooperative in attesa che si fosse 
.provveduto ad accertare per ciascuna di esse 
il possesso dei. requisiti anzicennati. 

(( Condotti con la maggiore sollecitudine 
tali accertamenti, è stato ripristinato il Ser- 
vizio degli assegni, dalla data in cui era stato 
sospeso, nei confronti di quelle cooperative 
che sono risultate .in possesso dei ‘requisiti 
richiesti dalla legge. 

(( Peraltro, è stato .sollecitato 1’Istihuto na- 
-zionale della previdenza sociale perche esau- 
risca con urgenza gli accertament,i non, ancora 
:definiti in. quelle provincie nelle quali tale 
lavoro è stato oltremodo oneroso per il rile- 
vante numero, di enti cooperativi. 

(( I3 da escludere perciò che la determina- 
zione di cui trattasi possa privare del diritto 
agli assegni familiari i lavoratori della pic- 
cola pesca associati in cooperative regolar- 
mente costituite e funzionanti. 

(( Essa, anzi, costituisce una garanzia per 
assicurare alle cooperative sane ii beneficio 
degli assegni, in quanto semplifica per queste 
le modalità di accertamento, mentre colpisce 
quelle fittizie, sorte al solo scopo di far per- 
cepire indebitamente gli assegni stessi a lavo- 
ratori autonomi. 

(( Circa poi i l  suggerimento di corrispon- 
dere direttamente ai singoli pescatori gli as- 
segni familiari, al fine di evitare le ingiusti- 
ficate trattenute che su tali assegni vengono 
operate con l’attuale sistema di pagamento, 
si comunica che la questione B stata già esa- 
minata dal Comitato speciale degli assegni 
familiari, il quale ha deliberato che le norme 
sugli assegni siano applicate nei confronti 
degli enti cooperativi, anziché col sistema del 
conguaglio, con quello della corresponsione 
diretta degli assegni da parte dell’Ist~tuto na- 
zionale della previdenza sociale a. ciascun so- 
cio avente diritto, previo versamento dei re- 
lativi contributi e denuncie dei soci lavora- 
tori, accompagnate dalla documentazione 
comprovante il diritto agli assegni. 

(( Si è in grado di assicurare che detta 
deliberazione trovasi in corso di attuazione 
e che, pertanto, questo Ministero confida 
nella più sollecita eliminazione dell’inconve- 
niente segnalato )). 

IL Ministro 
MARAZZA. 

POLANO. - AZ Ministro dei trasporli. - 
(( Per conoscere se rispondano a verità le no- 
tizie concernenti una prossima (si indica la 
data del 10 marzo 1950) soppressione del tratto 
ferroviario complementare Tempio-Marti s, 
(ed in caso affermativo per sapere chi abbia 
deciso tale soppressione e se sia stata consul- 
tata la Giunta dell’Ente regione della Sarde- 
gna; e se non si ritenga sia il caso di sopras- 
sedere a tale soppressione D. 

RISPOSTA. - (( Le notizie di una prossima 
sospensione dell’esercizio sul tronco Tempio- 
Martis delle Strade ferrate sarde non rispon- 
dono a verit#à. 

(( L’Ispettorato generale della M.C.T.C. ha 
da tempo predisposto lo studio organico del 
piano di sistemazione generale delle comuni- 
cazioni della Sardegna, allo scopo di meglio 
coordinare i servizi esercitati dalle Ferrovie 
in concessione con quelli delle linee automo- 
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bilistiche; in tale piano è prevista anche la 
possibilità di sospendere l’esercizio ferrovia- 
rio su alcune linee, la cui gestione è grande- 

.mente deficitaria, sostituendole con autoser- 
vizi più adatti alle esigenze del traffico. 

(C Fra queste potrebbe essere compresa, 
anziché la linea Tempio-Martis, quella Tem- 
pio-Mont,i, sulla quale athualmente il movi- 
mento viaggiatori e merci è molto esiguo; 
ma tale provvedimento potrà essere adottato 
con la realizzazione del piano generale di 
coordinamento e dopo aver sentito in merito 
le autorità regionali 1). 

Il Ministro 
D ’ ARAGONA. 

REALI. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per sapere se ha accolto una domanda di 
contributo ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, fatta in data 16 novembre dall’Ammi- 
nistrazione provinciale di Forlì, riguardante 
la costruzione in Cesena di un edificio da de- 
stinarsi a sede dell’Istituto tecnico commer- 
ciale govern’ativo, la cui opera importerà una 
spesa complessiva di lire 160 milioni 1). 

RISPOSTA. - C( La ripartizione dei fondi 
stanziati per la concessione dei contributi pre- 
visti dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, duran- 
te il corrente esercizio, non è stata completa- 
mente effettuata, procedendosi alla riparti- 
zione stessa gradualmente, per regioni o pro- 
vincie, dopo un accurato esame delle nume- 
rosissime richieste presentate ed una esatta 
valutazione di ragguaglio delle necessia se- 
gnalate. 

(( Fra le provincie per le quali non si è an- 
cora provveduto, B compresa quella di Forlì 
e pertanto, per il momento, non si possono for- 
nire concrete notizie circa le decisioni che 
verranno prese in ordine alla richiesta di con- 
tributo avanzata da quella Amministrazione 
provinciale allo scopo di costruire in Cesena 
un edificio da destinarsi a sede dell’Istituto 
tecnico commerciale. 

(( Si può perb assicurare che la richiesta 
medesima è tenuta in evidenza per poterla esa- 
minare con ogni migliore riguardo, quando si 
procederà alla compilazione del programma 
di assegnazioni per l’anzidetta provincia 1). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

REALI. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per sapere perché è cessata ogni forma 
di assistenza da parte della UNRRA-CASAS 
ad alcuni sinistrati di guerra del comune di 
Montiano (Forlì) senza nessun riferimento a 

qualche altra forma di provvidenza analoga, 
onde l’impossibilità per le categorie meno ab- 
bienti di proseguire nella ricostruzione della 
loro piccola casa, alla quale applicavano, in- 
sieme a qualche risparmio, più che altro la 
loro capacità d i  lavoro;. e per sapere - poiché 
le nuove disposizioni di legge riguardanti 
l’intervento statale nelle spese per la ricostru- 
zione dei fabbricati vanno a beneficio di ca- 
tegorie che hanno il mezzo di ricorrere al cre- 
dito - che cosa intenda fare per venire in- 
contro ai sopradctti sinistrati, onde metterli 
nella possibilità di proseguire la ricostruzione 
delle loro case 1). 

RISPOSTA. - (( L’attività della prima. Giu-n- 
ta dell’UNRRA-CASAS in favore dei sinistrati 
più bisognosi B stata sospesa, avendo quel 
Comitato esaurito il fondo di manovra di cir- 
ca lire 600 milioni con cui provvede ad anti- 
cipare materiali e mano d’opera per la ripa- 
razione di case di abitazione danneggiate dal- 
la guerra. 

(C Tale attività sarà ovunque ripresa appe- 
na il Comitato stesso av& a sua disposizione 
altri fondi, provenienti sia da nuove assegna- 
zioni, già proposte dalla missione E.C.A. e 
sia dai recuperi che andrà man mano effet- 
tuando delle somme anticipate. 

(C Per quanto riguarda la seconda parte 
si osserva‘che le disposizioni della legge 25 
giugno 1949, n. 409, elevando la misura del 
contributo statale, agevolano in particolar 
modo le categorie meno abbienti, che possono 
giovarsi dei mutui, assistiti dal contributo 
stesso, concessi a condizioni favorevoli da un 
Istituti di credito o dalla seconda Giunta del- 
I’UNRRA-CASAS, ovvero, possono ricostruire, 
in molti casi, col beneficio del contributo di- 
retto in capitale de11’80 p,er cento su d i  una 
spesa di lire 1.000.000 per unità immobiliare. 
Tale contributo viene corrisposto anche in“ 
base agli stati di avanzamento dei lavori, per 
cui la spesa ,da anticipare risulta modesta ed 
è, per lo più, sostenuta dalle imprese che per 
conto. dei privati provvedono alla ricostru- 
zione 11. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

RESCIGNO. - Ai Ministri dei lavori pub- 
blici, dei trasporti e dell’interno. - (c Per sa- 
pere se sono a conoscenza di un progetto del- 
la Società meridionale per trasporti pubblici, 
per il prolungamento della filovia Salerno- 
Pagani fino a Pompei (Villa dei Misteri) 
attraverso la strada nazionale, progetto che 
ha prodotto vivo allarme nelle popolazioni 
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dei comuni di 4ngri ,  Corbara e Sant’EFidio 
Montalbino (Salerno), i quali resterebbero ta- 
gliati fuori dalla nuova linea di comunica- 
zione; e per conoscere se non ritengano op- 
portuno l’intervento dei loro dicasteri, affinché 
la detta Società adotti il progetto indicato 
dai cennati comuni, del prolungamento cioè 
attraverso l’attuale sede stradale (provinciale 
Pagani-Castellammare di Stabia) fino ad An- 
gri ed all’allacciamento al viadotto tramvia- 
rio di via Fontana in quest’ultimo comune n. 

RISPOSTA. - (c I1 progetto per i l  prolunga- 
mento della filovia Cava dei Tirreni-Pompci 
Santuario fino a Pompei Villa dei Misteri 
non è stato ancora presentato a questo Mini- 
stero ma soltanto preannunziato, in quanto 
forma tuttora oggetto di studio da parte della 
Società meridionale per trasporti pubblici. Si 
assicura, tuttavia, che a mezzo dell’Ispetto- 
rato compartimentale di Napoli, sono stati 
comunicati alla Società predetta i desiderata 
dei comuni serviti dall’esistente tramvia a€- 
finché siano tenuti presenti ‘nella determina- 
zione’ del tracciato dell’impianto in parola. 

c( Non si mancherà, inoltre, in sede di esa- 
me del cednato, progetto, di tenere nel de- 
bito conto quanto fatto presente dal comuni 
interessati’ n. 

Il Ministro de i  trasporti 
D’ARAGONA.. 

RESCIGNO. - AZ Minis t r i  ‘de i  lavori pu’b- 
blici e dell’agricoltura e foresfe .  - u Per sa- 
pere quali, provvedimenti abbiano. adottato o 
intendano adottare per i ’ gravissimi danni 
prodotti dalle alluvioni del novembre 1949 
‘nel comune di Ascea (Salerno) e soprattutto 
nella frazione Marina dello stesso, danni se- 
gnalati subito da quel ’-benemerito sindaco, 
che ha prospettato altresì il pericolo, in man- 
canza dei provvedimenti stessi, d i  ulteriori 
calamità n. 

.RISPOSTA. - (( Agli Ispettorati provinciali 
dell’agricolt,ura sono già state impartite di- 
sposizioni di carattere generale affinchb le 
aziende danneggiate dalle alluvioni siano fa- 
vorite nella c,oncessione dei contributi previ; 
sti dall’articolo 1: del decreto legislativo 10 lu- 
glio 1946, n. 31. 

(( E stato inoltre. predisposto un disegno 
di legge per consentire interventi a favore 
delle piccole aziende agricole danneggiate 
‘dalle alluvioni dell’autunno 1949. Tale dise- 
gno di legge prevede la-còncessione di con- 
tributi nella spesa per il riprisiino .e la rico- 
struzione di opere fondiarie, per l’acquisto 

di sementi e per la ricostruzione delle scorte 
vive e morte di&rutte. 

(( Per quanto riguarda la riparazione dei 
danni causati alle opere pubbliche di bonifica 
i? in corso di approvazione un disegno di leg- 
ge, di autorizzazione della spesa di lire 500 
milioni; in conto delle quali sono state asse- 
gnat,e al provvedit.ore regionale alle opere 
pubbliche per la Campania lire 400 milioni. 

(( I1 provveditore per la Gampania è stato 
anche invitato,, ad accertare la graduatoria 
di urgenza dei vari interventi da attuarsi ed 
a proporre quelli che ritenga di includere 
in questo primo finanziamento. 

(( Cont,emporaneamente è stata anche ri- 
chieda una ulteriore assegnazione ‘di fondi - 
di lire 1 mihardo, per ‘fronteggiare altre esi- 
genze .manifestatesi in tutto il territorio na- 
‘z i ona 1 e. 

I l  Ministro dell’agricoltura e foreste 
, SEGNI: 

RESCIGNO. - Ai Ministr i  della pubblica 
zsfruzione e del tesoro. - c( Per sapere se non 
ritenga giusto e urgente; accogliendo l’ana- 
loga proposta del provveditore agli studi. di 
Salerno, provvedere alla istituzione nella det- 
ta provincia - che ha una percentuale altis- 
sima di maestri disoccupati - di 250 nuove 
scuole elementari, e cib entro il mese di otto- 
bre 1949; affinché le nomine dei relativi inse- , 

gnanti possano seguire da parte d,el provve- 
ditore stesso nella prima quindicina del mese 
di novembre 1949, secondo la graduatoria 
generale e non secondo quelle dei circoli di- 
dattici, evitandosi così dolorose sperequazioni 
tra circolo e circolo.)). 

Le richieste avanzate a que- 
sto Ministero dal provveditore agli studi di 
Salerno nel giugno 1949 riguardavano l’isti- 
tuzione, in quella provincia, di 245 scuole. 

(( Questo Ministero ha preso nota di tale 
richiesta e si riserva di accoglierla, sia pure 
parzialmente, non appena avrà potuto con- 
cordare col Ministero del tesoro nuovi sdop- 
piamenti di classe, in relazione ai bisogni 
scolastici se le condizioni generali del bilan- 
cio statale lo permetteranno. 

(c Occorre, tuttavia, tenere presente, anche 
in questo caso che, nel corrente anno scola- 
stico, sono virtualmente confermati, qualora 
sussistano le condizioni che ne determinarono ’ 

l’attuazione, tutti gli sdoppiamenti autoriz- 
zati nel decorso anno 1948-49, in quanto, a 
terminc delle vigenti disposizioni di legge 
(articolo 65 del testo unico delle leggi sul- 
l’istruzione elementare approvato con regio 

RISPOSTA. - 
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decreto del 5 febbraio 1928, n. 577 e del rela- 
tivo regolamento generale approvato con re- 
gio decreto del 26 aprile 1948, n. 1297), l’espe- 
rimento al riguardo deve essere biennale n. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

RICCI GIUSEPPE. - Al Ministro della 
dijesn. - (( Per conoscere la ragione per la 
quale non si è dato luogo all’inizio dei lavori’ 
per la ricostruzione del porto di Bellaria, 
malgrado siano -stati stanziati 60 milioni D. 

RISPOSTA. - (C In merito si deve premet- 
tere che in base al progetto approvato con 
decreto presidenziale .lo marzo 1948, n. 2141, 
è stato già riparato il molo .di levante del 
porto di Bellaria dietro una spesa di circa 
25.500.000 lire. 

(( Per il molo ‘di ponente si assicura che i 
lavori di riparazione sono stati compresi nel 
programma delle opere da eseguire a paga- 
mento differito in base alla legge 12 luglio 
1949, n. 460 per una spesa dell’importo di lire 
60 milioni, comprensiva della riparazione dei 
muri di sponda del porto-canale di Rimini. 

(( Per i lavori stessi sono stati già predi- 
sposti i relativi progetti che dovranno essere 
esaminati dai competenti organi tecnici con- 
su ltivi. 

(( Dopo l’approvazione d.ei progetti, ed av- 
venuta la concessione dei lavori, questi ul- 
timi potranno avere subito .inizio n. 

I l  Sottosegretario di  Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

ROSELLI. - A l  Ministro dell’interno. - 
(( Per conos’cere se, in relazione con le obbiet- 
tive condizioni del comune di Zone (Brescia) 
e conformemente alle vigenti disposizioni, 
non sia possibile conferire allo stesso comune 
la classificazione al grado VI (sesto) a tutti 
gli effetti 1). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, a’ termini 
della legge vigente possono ottenere il prov- 
vedimento richiesto soltanto quei comuni che 
siano capoluoghi di provincia, o sedi di sta- 
zioni di cura, soggiorno e turismo, o di im- 
portanti uffici pubblici, o di notevoli presidi 
militari, o che siano centri di notevole im- 
portanza industriale o commerciale. 

I1 comune di Zone, benché dichiarato, con 
decreto ministeriale del 25 luglio 1940, loca- 
lità climatica, agli effetti dell’applicazione 
della tassa di soggiorno, non ha avuto il rico- 
noscimento come stazione di cura, soggiorno 

o turismo. Inoltre, come si rileva da. una re- 
lazione all’uopo redatta dalla Camera di com- 
mercio, industria, agricoltura di Brescia in 
data 17 febbraio 1949, esso non è centro di 
notevole importanza commerciale od indu- 
striale. E, pertanto, i l  comune anzidetto non 
si trova nelle condizioni prescritte dal quarto 
comma dell’articolo 1 sub 176 della legge 27 
giugno 1942, n. 851 per ottenere l’assegnazione 
di un segretario di grado superiore (VI) n. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

. SACCHETTI E MAGNANI. - Al Ministro 
dell’inlerno. - (( Per sapere se+ è vero che la 
questura di Reggio Emilia stia predisponendo 
provvedimenti a carico dei’ pubblici esercizi 
e delle rivendite dei monopoli della provincia 
di Reggio Emilia, che hanno solidarizzato, 
con i lavoratori durante lo sciopero generale 
nazionale del 10 dicembre 1949, come è stato 
pubblicato dal Giornale dell’Emilia. il 7 no- 
vembre 1949, (cronaca di Reggio Emilia); qua- 
lora ciò corrispondesse a verità si chiede in 
base a quali disposizioni di legge i l  questore 
di Reggio intende procedere contro i proprie- 
tari dei negozi che‘hanno partecipato ad una 
manifestazione di protesta D. 

RISPOSTA. - (( In occasione di precedenti 
scioperi in  provincia di Reggio Emilia alcuni 
esercizi pubblici, per timore di rappresaglie,, 
erano rimasti chiusi. 

(( Pertanto, prima dello sciopero del lo di- 
c,embre 1949 era la stessa Associazione pro- 
vinciale dei commercianti, organo di tutele 
degli interessi di categoria, ad avvertire gli 
esercent,i, vincolati a licenza di pubblica si- 
curezza, che la chiusura’ dei loro locali non 
poteva effettuarsi, tenuto conto del pubblico 
interesse insito nelle licenze rilasciate dal- 
l’autorità di pubblica sicurezza. 

(( Malgrado tale avvertimento, qualche eser-- 
cizio pubblico del capoluogo rimase chiuso 
in occasione dello sciopero del 10 dicem- 
bre 1949. 

(( La questura non ha adottato alcun prov- 
vedimento di carattere amministrativo, pup. 
essendo a cib autorizzata dall’articolo 9 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
il’ termini del quale le autorizzazioni di poli- 
zia sono sempre condizionate e presuppon- 
gono il rispetto scrupoloso delle norme d i  
legge e delle prescrizioni indicate nell’atto 
di concessione, e ciò nel pubblico interesse. 
Essa, infatti, si è limitata a riferirne, come 
era suo dovere, all’autorità giudiziaria. 
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(( Per quanto riguarda, poi, le rivendite di 
generi di monopolio, soggette, come è noto, a 
licenza dell'autorità finanziaria, il competente 
comando della Guardia di finanza ha provo- 
cato, a carico di queigestori che il primo di- 
cembre hanno chiuso i locali, le sanzioni pre- 
viste dagli articoli 82 e 119 n. 3 lettera B) 
del regio decreto-legge 14 giugno 1941, n. 577 D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

SAIJA - .4l Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere : 

10) se è vero che durante l'intero anno 
1949 1'E.N.A.L.C. della provincia di Messina 
abbia organizzato un solo corso di taglio e 
cucito, della durata di un mese per 20 donne; 

2") se il superiore dato risponde a 
verità; 

30j se non ritenga che lo stato di fatto 
sia, per lo meno, grave deficienza di interes- 
samento da parte degli organi competenti, 

d'opera disoccupata non qualificata raggiun- 
ge, disgraziatamente, e per cifra e per defi- 
ciente qualità nascente proprio da mancata 
is'truzione professionale, quote preoccupanti n. 

RISPOSTA. - (( Durante l'intero .anno 1949, 
1'E.N.A.L.C. svolse effettivamente nella pro- 
vincia di Messina un solo corso di addestra- 
mento per tagliatrici e ricamatrici per 20 al- 
lieve, con la spesa di lire 40.00. 

(( I3 da rilevare, però, al riguardo, che 
1'E.N.A.L.C. B solo uno degli enti che ope- 
rano su scala nazionale (e quindi anche nel- 
!'ambito del territorio della provincia di Mes- 
sina), nel campo della formazione professio- 
nale dei lavoratori e che, d'altra parte, il 
piano generale dei corsi del predetto ente 
prevedeva per lo stesso anno un numero,mag- 
giore di corsi da svolgersi in quella provin- 
cia, piano che, per cause estranee alla vo- 
lontà dell'ente stesso, non pot6 avere com- 
pleta attuazione. 

(( Tuttavia è opportuno precisare che, ap- 
punto in coiisiderazione dello stato di disoc- 
cupazione quale si presentava nella provin- 
cia sopradelta, non è mancata nel 1949, ad 
iniziativa di altri enti od istituzioni (INAPLI, 
Opera Don Orione, ecc.) l'apertura di corsi di 
qualificazione per un notevole numero di al- 
lievi e con il contributo di questo Ministero. 

(C Risultano così effettuati complessiva- 
mente n. 8 corsi (per motoxisti, tornitori, fa- 
legnami, ecc. frequentati da n. 255 allievi) 
(reduci e categorie assimilate) e n. 5 corsi 
(olivicoltori, agrumicoltori; ecp.) frequentati 

. .  
p&r L;;;cL prov;nc;a i! cui cocfficicxtc di mane 

da n. 117 lavoratori disoccupati, con un finan- 
ziamento da parte di questa Amministrazione 
assommante in complesso, a lire 6.517.970. 

(( Per l'avvenire ad opera della competente 
commissione centrale per l'avviamento al la- 
voro e l'assistenza dei lavoratori disoccupati, 
sono già stati approvati n. 108 corsi in favorc. 
dei lavoratori medesimi, di prossima attua- 
zione, per un totale di n. 3210 allievi e con 
un finanziamento, il cui importo, per que- 
sto Ministero, implica un onere di lire 102 
milioni )). 

I l Minis t ro  
MARAZZA. 

SATJA. - Al  Min.istro dell'agricol&.ra P 

delle foreste.  - (( Per sapere se - considerat,o 
che'il Provveditorato alle opere pubbliche di  
Palermo, con sua nota n. 4358 del 9 mar-- 
zo 1939, aveva aato disposizioni al Genio ci-- 
vile di Messina che fosse compilat,a perizia 
dei lavori cji sistemazione idraulica del tor-- 
.rent.e- Pat,ri e sist,ema,zinne. del vallone R.ajìi. 
in territorio Barcellona, Castroreale e Rodi 
Milici (in provincia di Messina);' considerato 
che tali lavori .furono progettati ma non po-- 
terono avere esecuzione per il sopravvenuto 
stato di guerra - non reputi opportuno ema-. 
nare i necessari provvedimenti intesi a dare 
esecuzione ai lavori di arginatura del torrente 
Patri (e di sistemazione del vallone Rajù), uno 
dei più impetuosi della provincia di .Messina, 
onde rendere più sicure (specialmente nelle 
periodiche piene invernali) le coltivazioni di 
importanti territori ,quali quello di Barcel-- 
lona, Castroreal'e B Rodi Milici, in provincia. 
di Messina, e per permettere la messa a: col- 
tura 'di  un cospicuo numero di ettari di ter- 
reno, oggi 'demaniali e ridotti ad arenili che, 
con un idoneo impiego di bracciantato agri-. 
colo, possono essere restituiti alla loro origi- 
naria fertilità, tenuto anche conto che la rea- 
lizzazione di tali lavori favorirebbe l'occupa- 
zione di notevoli masse di braccianti e di ma- 
novalanza, attenuando in tal m,odo, la forte 
disoccupazi,one nei suddetti comuni siti nel' 
comprensorio dio dietto corso di acqua 1). 

' RISPOSTA. - (( Circa la'  esecuzione dei la- 
vori di arginatura del torrente Patri nella pro-- 
vincia di Messina, allo scopo di garantire la 
difesa delle campagne limitrofe e di consen- 
tire, la messa a coltura di una notevole super-. 
ficie di terreno, si deve far presente che la 
formulazione e l'attuazione dei programmi 
delle opere di bonifica in Sicilia e quindi an- 
che di quelle di sistemazione idraulica dei 
torrenti, rientra nella competenza del Gover- 

\ 
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no della Regione siciliana, Assessorato per 
l’agricoltura, per cui non si rende possibile 
impartire disposizioni dirette. 

(( Peraltro la questione è stata segnalata 
all’bssessorato, con preghiera di esaminarla 
e di fare conoscere gli evcntuali provvedi- 
menti che possano venire adottati-)). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

SALA. - AZ Minisno dell’interno. - (( Per 
conoscere i motivi che hanno determinato il 
licenziamento, in data 29 ‘novembre 1949, del- 
l’agcnte di pubblica sicurezza De Luca Ono- 
frio, da San Lorenzo Colli (Palermo), in ser- 
vizio ’fin dall’anno 1940 )I .  

RISPOSTA. - (( I1 vicebrigadiere di pub- 
blica sicurezza, richiamato De Luca Onofrio 
di Calogero è stato, per disposizione di carat- 
tere generale che non ha subito eccezione al- 
cuna, ricollocato in congedo il 10 dicembre 
1949 unitamente a tutti i sottufficiali, guardie 
scelte e guardie d i  pubblica sicurezza richia- 
mati, appartenenti - come il De Luca - alla 
classe 1889 D. 

’ IZ Ministro 
SCELBA. 

SAMMARTINO. - AZ kinistri  de i  lavori 
pubblici  e dell’agricolrura e foreste. - (c Per 
sapere se non sono a conoscenza che la cam- 
pagna di  Santa Maria e Giacomo, in pro- 
vincia di Campobasso è da anni abitualmente 
minacciata dal lento straripare delle acque del 
torrente Rio, il quale, per le recenti alluvioni, 
ha praticamente distrutto una vasta zona se- 
minata a grano e vigneti; e se non intendano 
finalmente disporre, con l’urgenza che i l  caso 
richiede, lavori di argine al torrente summen- 
zionato, che costituisce da anni un vero e pro- 
prio incubo per la laboriosa popolazione agri- 
cola di quel comune, cui fino ad oggi non è 
stata, peraltro, disposta alcuna prowidenza 
né a risanamento dell’igiene, né a sollievo 
della disoccupazione locale )). 

RISPOSTA. - (( I lavori di sistemazione a 
difesa del torrente Rio in cont.rada Santa Ma- 
ria e Giacomo del comune di Sant’Angelo in 
Grotte, pur svolgendosi il corso del torrente 
stesso prevalentemente nella parte valliva, ri- 
cadono nel perimetro del bacino montano 
classificato del Biferno e dovrebbero quindi 
.essere eseguiti a cura del Ministero dell‘agri- 
coltura e delle foreste. 

(( Senonché qulell’Amministrazione ha fatto 
conoscere che il suo .intervento potrebbe e s  

sere molto limitato e che, comunque, per i l  
momento, non avrebbe la possibilità di  di- 
sporre alcun finanziamento per opere di si- 
stemazione montana, non avendo fondi dispo- 
nibili da impiegare per detto titolo. 

(( Poiché, peraltro, si riconoscono le neces- 
sità e l’urgenza dei lavori in parola, questo 
Ministero si riserva di esaminare la possibi- 
lità di far gravare il relativo onere di spesa 
sulla assegnazione straordinaria di lire 3800 
milioni che dovrebbe essere autorizzata, in 
base al disegno di legge che trovasi all’esame 
del Parlamento, per la riparazione dei danni 
causati dai nubifragi dell’ottobre 1949 nella 
Campania e nel Molise. 

(( In ogni modo, per poter decidere, oltre 
che attendere che tale legge sia approvata, 
occorre esaminare il problema più particola- 
reggiatamente, ponendolo anche in relazione 
alle altre numerose esigenze che devono es- 
sere sodisfatte mediante l’applicazione della 
emananlda legge ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dell’agn’- 
coltura e delle foreste .  - (( Per sapere quan- 
do intenda rispondere alla interrogazione che 
l’interrogante avanzb nella seduta del 5 mag- 
gio 1949, intesa a (( sapere se non è a cono- 
scenza che nel 1946 fu costituito un Consor- 
zio di bonifica per la campagna del comune 
di Montaquila-Roccaravindola, in provincia 
di Campobasso; che dei 400 ettari di terreno 
da irrigare, circa 100 sono stati di  fatto irri- 
gati dalla iniziat,iva del Consorzio medesimo; 
che da oltre vent’anni i comuni intefessati 
pagano una imposta di bonifica; che attual- 
mente si sta prowedendo alla bonifica della 
Piana di Venafro escludendone proprio il re- 
stante terreno precedentemente bonificato in 
parte, in agro di  Montaquila-Roccaravindola; 
che specificamente sono state escluse dal pia- 
no di irrigazione le contrade Starze e Selva- 
piana, percorse dal torrente Ravindola, che 
è attualmente, come B sempre stato, fonte di  
malaria; e se, in conseguenza, non ritenga 
giusto ed equo disporre che, nei lavori in 
corso per la tanto auspicata irrigazione del 
Venafrano, venga inclusa la irrigazione della 
campagna summenzionata, che ne è parte in- 
tegrante )). 

RISPOSTA. - (( In merito si sono dovuti ri- 
chiedere elementi informativi al  Provveditore 
regionale alle opere pubbliche ed all’ufficio 
del Genio civile di Campobasso, in quanto 
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nulla constava 31 Ministero dell’avvenuta co- 
stituzione di un Consorzio di bonifica in co- 
mune di Mont.aquila-Roccar.avindola, né in 
merito all’aspettativa da parte di quegli agii- 
coltori di vedere - esteso, al  10l:o territorio il 
progeqnma di opere irrigue. in corso di esecii- 
zione’ per la Piana di Venafro. . ’ 

(( Gli elementi ora forniti dagli anzidetti 
uffici confermerebbero che non è mai inter- 
venuto un atto formale di costituzione del 
Consorzio, .almeno sott.0 la forma di Consorzio 
amministrativo. 

(( I1 Conkorzio di irrigazione (( Le Starze )), 
che presentò, al Ministero dei lavori pubblici, 
in data 27. marzo ‘1945,’ domanda per I ottenere 
la concessione ‘di derivare dal Volturno 250 
litri-secondo per i i ~ i g a r e  Ha. 43.723, in co- 
mune di Montaquila, deve, pertanto, consi- 
deraisi un Consorzio di fatto se, come l’ufficio 
del Genio civile ha comunicato, tale domanda 
non poté essere accolta non essendo corredata 
dell’atto costitutivo del Consorzio stesso. 

che la zona ricada in comprensorio di bonifica 
e che sia stata, comunkue, sollecitata l’esten- 
sione ad essi1 del programma di irrigazione 
del Venafro-. 

(( Ad. ogni modo, su questo ultimo punto 
e sulla eventuale possibilità di .  detto estendi- 
i’ìento; si soiio richiest,e più precise notizie al 
Provveditorato regionale. 

(( Ove da  questo supplemento d i  istruttoria 
emergessero nuovi elementi, non si mancherA 
di darne ulteriori comunicazioni n. 

I Z Ministro 
SEGNT. 

<( N6 dagli 2cce1.tamP.nt.i c,ompiuti, ?.isu!t.a. 

STUANI. -: 42  Ministri  delle finanze e del 
tesoro. - (( Per -sapere come e quando verrà 

, disposto il rimborso ai comuni dei nqve de- 
cimi de1l’impost.a generale s~~ll’entrata kd essi 
spettanti. 

(( Questo sistema ‘di trattenere ai comuni. 
per. ‘molti mesi cifre cospicue, causa gravi 
danni alle Amministrazioni comunali, le 
quali per far fronte alle più elementari esi- 
genze gi bilancio dev’ono farsi anticipare. i 
fondi dai loro tesorieri, i quali, quando ade- 
riscono, applicano un, tasso di interessi che 
tocca il 10 per cento ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 pagamento dei 9/10 del- 
l’imposta generale sull’entrata spettante ai 
coniuni a norma del decreto legislativo 
26 marzo 1945, n. 261, viene, come è noto, ef- 
’fetfiiato ,dalle Intendenze di  finanza a favore 
delle quali il Ministero accxedita i relativi 
fondi. 

. Y  

(sLAttualniente tutt.e le Intendenze di finan- 
za dispongono, sja in conto, competenze che in 
conto residui, delle somme. occorrenti per 
provvedcre al pagamento anzidetto, per cui 
se qualche ritardo si è verificato, non.pub at- 
tribuirsi che a particolari motivi, quali la 1en.- 
tezza degli uffici delle imposte di consumo ‘nel 
versare agli uffici del Registro l’imposta da 
essi riscossa o la iiecessità di procedere. alla 
sistemazione contabile, di debiti verso l’erario, 
mediante cpmpensazione con:le somme dovute 
ai comuni a titolo,. d,’impostq generale suL- 
l’entrata. 

(( Ad ogni modo si fa presente che lo sbhc- 
ma di legge presentato. a‘ suo- tempo al Parla- 
mento ed in corso di esame .al Senato, il ‘quale 
porta nuove disposizioni in materia di finanza 
locale, finche per superare gli inconvenienti 
lamentati del sistema ora in .corso, propone 
modifiche sostanziali anche in tale mat,eria, 
attribuendo alle Amministrazioni comunali 
una quota del gettito complessivo dell’impo- 
sta generale sull’entrata: Se la propo’sta sal8 
approvata, si pensa che i versamenti ai co- 
muni potranno essere più spediti e saranno 
eliminate molte delle ragioni di ritardo D. . 

Il Ministro delle finccnze 
VANONI . 

TURCHI E BAGLIONI. -,.4l Ministm del- 
Z’interno. - (( Per sapere se sia a conoscenza 
che talune autorità provinciali di ‘pubblica 
sicurezza, e specificatamente il questore di 
Siena, abbiano impartito disposizioni con le 
quali si è preteso abusivamente di impedire 
ai sindaci di piccoli comuni di rilasciare, 
nella loro qualità di ufficiali di pubblica sicu- 
rezza, in occasione di talune feste o riunioni 
straordinarie di persone, le licenze tempo- 
ranec di pubblico esercizio previste dall’ar- 
ticolo 103 testo unico della legge di. pubblica. 
sicurezza 18 giugno 1931, n. 773; sotto lo spe- 
cioso motivo che trattavasi nei casi indicati 
di feste o riunioni’di carattere politico; per 
sapere, in relazione a quanto sopra quali 
provvedimenti intenda prendere nei confronti 
delle predette autorità, manifestamente fa- 
ziose od incapaci, in quanto le disposizioni 
da esse impartite derivano da una aberrante 
interpretazione del richiamato articolo 103 in 
nessun modo sostenibile, data. la lettera e lo 
spirito della norma ‘di legge in questione, che 
non fa e non pub fare nessuna distinzione 
fra feste e riunioni politiche )) e quelle che 

.tali non .sono I ) .  

‘RISPOSTA. -. (C Le disposizioni impartite 
dalle autorit,à di pubblica sicurezza della pro- 
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vincia di Siena in mateyia di licenze tempo- 
ranee di pubblico esercizio sono conformi alla 
lettera ed allo spirito' delle norme contenute. 
ncll'articolo 103 del testo unico delle leggi .di 
pubblica sicurezza. 

(( E, difatti, le manifestazioni politiche non 
possono, essere considerate (( occasioni )I (come 
le fiere, le feste, i mercati, ecc.), per il rilascio 
di licenze temporanee di 'pubblico esercizio, 
in quitnto, determinando situazioni di fatto 
gilà di per sé sensibili a facili ripercussioni 
sull'ordine pubblico, non è consiglitlbilc fi t -  
vorire i l  sorge1.e di circostanze e di stati di  
animo che potrebbero essere causa od incen- 
tivo pcr incresciosi incidenti. 

(( Tale concetto, del resto, tmva conferma 
nel principio informativo cui si è ispirato il 
legislatore nel sancire, all'articolo 97 della ci- 
tata legge, che è vietati, durante le operazioni 
elettorali , allorquando cioè pih accese pos- 
sono essere le passioni politiche, !a sommini- 
strazione di bevande alcooliche con contenuto 
superiore al 21 per cento del voltime )).- 

Il Minjs tr o 
SCELBA. 
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